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ir.' 
bj Servitù. 

Noi medìo-evu csìslova la cosi detta 
servitù della gleba nelle campagne; 
cioè la servitù lìolla terra. 
• I lavoratori o coloni erano attaccati 
alla casa e ai campi come beni immo­
bili: venivano venduti assiemo ai poderi 
come cosò'e' hon'corno uomini. 

Nelle citili invece coloro che eser­
citavano i varii mestieri orano divisi 

'in tante associar.loni dette oorporaiioni 
e Bimlli ai collegi romani. E questo 
corporazioni avevano statuti, regole e 
ordinamenti propri e una vi talliti rigo­
gliosa. Furono esso che costituirono 
la forza principale dei Comuni italiani 
forti e liberi dal giogo degli impera­
tori tedeschi '• furono esse che a falangi 
compatte si spinsero attorno al carroccio 
e si coprirono di gloria a Legnano. 

A tanto onoro assursero queste cor­
porazioni ohe Giano della Bella, rifor­
mando la cqstìtuziono di I<'irenze, di-
'•'•'--•'— "•---" ---ggiori e 14 minori ì ^isé in 7.iai'tì ma 
subì conoiitàdini. 

niente v'ò di.più vero. Intatti l'operaio 
non è un guorrioro ohe pugna por ii 
pane quotidiano? Inoltre la sua lotta 
è continua, incessante, senza tregua, 
senza riposo. 

Guardate, guardate la battaglia gran­
diosa ohe si para ogni giorno innanzi 
agli occhi vostri. Quanti feriti, quanti 
moi'ti, quanti invalidi vediamo nelle 
fabbriche rumorose, nelle visdero della 
terra, nelle bianche sale degli ospitali I 

Gli operai vedono-O|idej;%,"||^,flanoo 
i compagni, gli amici, i parenti, senza 
poter porgere loro un .aiuto, senza 
poter formare il lavoro per correre ad 
assisterli. M 

•Uni» triste, una fatale neceséitèi li 
obbliga si continuare nella loro'bisogna, 
a iodi/rire il onore osuloorato. Come 
possono aiutare il compagno se il gua­
dagno giornaliero basta appena a sfa­
mare la,famiglia? E cosa devono fare 
adunque per rimediare a questo dolo­
roso stato di cose? , 

Unirsi, ecco In magica parola, la fede 
che sorreggo e conforta; -Tutti per 
uno e uno per tutu! Avanti," avanti 
sénìp'ré con la fiaccola in. matio. 

Chi deva appartsnera alle Soolelà di 
mutuo soccorso ? 

E Dante Alighieri, il sommo poeta 
italiano, grande ed invidiata gloria del 
genio latino che come aquila spazia sul 
mondo civile; Danto profondo come 11 
mare, immenso come lo spazio e fiero 
segnacolo della terza Roma, dovette 
ascriversi all'arte degli speziali per 
prendere parte alla vita politica della 
sua cittìi. Dante quindi fu un socio o-
peraio ! , 

Gran fama ha lasciato di sé la cor­
porazione dei Magistri Comacini (mae­
stri comaschi) detti cosi perchè origi­
nari da Como. 

Tanto era estesa questa corporazione 
nella Lombardia cho il-Papa, la prese 
sotto la sua speciale protezione. 
';-,C)aando Federico I di' Svevia, detto 

'tìàrbaross'a, distrusse Milano v'erano in 
quella.città delle vie intere abitate dai 
nl'agistri'comacini. 

Anche in'Inghilterra, in Francia e in 
Germa'nia esistevano dolle società si­
mili in relazione con quella italiana; 
aosic(ìhè i fratelli (cosi erano detti i 
soci) potevano trovare aiuto ovunque 
andavano, facendosi conoscere. 

E l'essere incorporati a queste asso­
ciazioni era reputato un tale onore ohe 
i candidati prima dovevano fare il no­
viziato e poi un ' esame eseguendo il 
famóso capolavoro ancor oggi richiesto 
negli esami di macchinista. 

Nell'evo moderno questo corporazioni 
furono soggette ai capricci tirannici dei 
re, dello repubbliche o dei principi. 
Varia qjiindi fu la loro sorte fino allo 
scoppiare della rivoluzione francese. 

e) Libertà. 
Verso Ì1-17S9 solo il clero e la no­

biltà esistevano per la vita sociale: la 
borghesia stanca di attendere rumoreg­
giava, la classe numerosa dei lavora­
tori taceva stremata dallo guerre e 
dalle tasse. 

Scoppia torribìle l'uragano della ri­
voluzione che abbatte le caste e i pri­
vilegi e sulle rovine di un mondo fra­
dicio brilla la libertà. Lo schiavo fat­
tosi servo diventa operaio. 

Ma il suo cammina non è terminato : 
la libertà politica non basta, occorre 
puro la libertà economica, il migliora­
mento che io innalzi a dignità di cit­
tadino, conscio.do' suoi diritti e de' suoi 
doveri, 

Molto manca al compimento dell'i­
deale operaio; molto egli deve ancora 
conquistare. Il sommo statista inglese 
Gladstone con una frase scultoria, pre­
vedendo l'avvenire, disse : Il secolo XIX' 
fu il secolo della borghesia : il secolo 
XS° sarà il secolo' degli operai. 

Le Società opei-aie moderne. 
Dopo la rivoluzióne francese possiamo 

dire con Danto : incipit vita nova. Di­
fatti appena cessato le guerre napoleo­
niche le ' società spuntano e fioriscono 
ovunque. Le vere società di mutuo soc­
corso, come le vediamo oggi, sorsero 
io Piemonte verso il 1848 e si propa­
garono per la penisola dopo il 1859. 
NMl'ultimo ventennio presero salda e 
lài'ga base cosicché oggi non havvi 
nessun paesello ; nessun villaggio dalle 
alpi al mare che non abbia la sua 
brava Società operaia. 

' Il vessillo tricolore quindi che prima 
condusse gli italiani alle lotte por la 
rodenziohe della patria, ora li conduce 
alle imprese feconde del lavoro. 

Si paragona l'operaio al soldato e 

' i j u e s t a è una delle quastiotli,,più. di­
battute. : , ,,: ' 

pbrttani vorrebbero 'che'.' le',,Sóoietà 
operale fossero degli iPpérai ; altri óre-
donoineoBssaria la presenzà.^dtspersone 
influenti che possono-aiutare lo-s'yoi-
gitóentp dellS-l(ita; dei,' tódalizi'icìótt 11 
prestigio della lóro '^P8Ìzioael!e:,il; soc­
corso della istruzione, ,.,' 

Difflòiló;è il proniiéoiarsi' .favoieyol-
métoté'ó contro. ' Spesso, à'gióóofprza 
ricónÓMore, molti, non iease'ndóniónte 
affàttp, operai, entrano,iiài.i,sód8ÌizÌ:,pO 
delle mire, degli scopi peraonali :• e: cioè 
di influire sopra una massi póiiip'àttìi 

, di •uomini e di: servirsi della ..IPró lin-
fluenza. per, mphtare; più in su., ^-i , 
' , ,Mà non.;tutl:i,sono aiiimal;i di-queste 
meschina; : amlìizioni. 1 Pensate ohe più 
volte una sola persona può-col : silo 
itigeg^p,ten^rnS:„pi)nito:, cento ,,o«due-
bentoì ev.i'tandi)' gii attriti, 4 dissapori, 
le lottei intestiriei dei -vanitosi: Pensate 

.:ohe all.e :'tolté'uìi splo';tìónie'è';,batìdiera 
.ohe, tióne ,Siiintti .^gU:'élenjentiì più>di-
spàrati e più Siffloiii a c o n d u r s i : ! ' i 
. Certamente "sarebbe belio-'/l'assióma 
« la Società qperaia:dSglV^bpét%i>'imà 
per aveVe questo .bisognerà' ,cii6: i nostri 
operai slaiiOt piii.wstruiti, più consci 
della dignità :di=liberi cittadini, più amo­
rosi fra di.i!.oro. , ,v : ' ' 1'" 

FrattantP 'òttima ,̂ là :,yia dii mezze : 
cipè la oóópeì-àzióneidliquelli .che non 
essendo operai;; lavorano •'per,''loro :e 
'éon'lpro^ •' ,'''';';f''-".V;'l'':',',\ 

Faóoiàniio'! in modo ' che (e cariche 
siano equamente ^distribuite: istruiamo 
gli operali sulla 'Vita: interna dei soda; 
lizi portandoli a poco a pocp alla,giusta 
òóhósceiìzà delle quósìiorii'Ohp.,li ,co.nr 
cernano: dopo li lascieremovarbitrivtdei 
loro destini. <•• a- •r-:" :i ^lii:;; : 

JSnrioo^^ornàs^ttp 

;^;,;J7;i;:L•;;.c,,H'^l^1.;M'©:^.,•:^^:•^ 
i.iSe, la ilègge : per ila vendita del chi­
nino fu come poche approvate • con ra^ 
pidità dal Parlaintìhto, lontissimajjierò 
li^',è;i'àpplipàzìòne, : ^...U^i v, •'.„ 
,, Bastai., dire ; o h e , approYata fin, dallo 
scorso,' dicembre doveva- andare • in 'vii 
gere-'-tre mesi' dopò,' ed 'o ra non si Sa 
quando sii attuerà. 

,La burocrazia,, offesa, nel suo decorò 
di ànlihale tardigrado fa le, sue ven­
dette. ' I 

• ' " - « - : ' , / 

Si ha da Roma che l'on., Carcano 
conferì più volte in questi, giorni .col 
vice - avvocato generale erariale, per 
veder di giungere presto ad .iina solu­
zione,''; , ;' . i.., ' . • • 
'Appena, approvata, la legge la -DirO' 
ziòne'delie'; privative, mahdiàva subito 
alla Dipezió'ne di sanità il regplani.ento: 
questo Veniva restituÌl;o, qiiàlche mese 
dòpo. Però pttenne, rapidamente il. par 
rere, faTore^olè .del Consiglioi di Stato, 
é,',ih.bas(6. ad esso la gara per ,la for­
nitura.; dèi i solfato, • del bisolfato e del 
olóridatù di chinino, .si .apri,;,subito e 
velane, scelta, una ditta. LpmliardaiiCan-
diàiii),;' ,. ';,'• ' ,i;'...,';(, . 

Qi^è.sta, mandava; alla Direzione ,di 
sari ita i óampiùni di ohinirio presentati 
periaiigara, .ma nell'agosto soltanto; il 
Consigiipiisuppriorè di sabità dava il 
suo . pàfere, esollidendo il, ' splfato ,; di 
chinino è scégliendo i campioni di due 
ditte diverse per,il bis.òlfàtòi.ojj il clo-
i-idftto,',' '. V-.'.,;. ',"• 

Ed ora.... pian pianino, si- va avanti. 

DALLA. QAFIT 'ALE 
Il collare dt Criapi - Doni reali. 

Roma 6 — lo occasiono della pre­
senza-dei Re a Napoli, Lina Crispi gli 
rimetterà il Collare dell'Annunziata 
del defunto marito, 

— Il Ho ha promesso di arrioohire 
di nuovi doni 11 Museo d'armi di Castel 
Sant'Angelo. 

L'aire di sT l i à i M kMi 
Un memoriale dei dalmati — La questione 

delle òhiavl — Nessiida nota dell'Au­
stria — Dimostra'ìeiéfiI anti-llaliane 
in Croazia. 
Roma 0 — Oggi doveva pronun­

ciarsi' la sentenza .del pretore circa la 
pretesa violazione di, domicilio dei dal­
mati, ma essa venne rimandata, avendo 
ì dalmati present'sta, una memoria ' por 
dimostrare che il' prete' croato Pfizmann 
non' era in posseŝ SO dell'Istituto, ma 
un semplice salari'àto della Congrega­
zione di San Girolamo. , 

VAvanti dico in' proposito che, dato 
ohe non approdassero sollecitamente li? 
trattative diplomatiche per ciò ohe .opa-
cierne la quistio'^e delle ohiavi, fra un 
paio di giorni verrebbe preso dalle au­
torità oompeteuti un provvedimento de­
finitivo al riguardo. 

Intanto si smentisce recisamente ohe 
l'Austria abbia rimessa alla Consults, 
mediante l'ambasciata presso il Qairi-
naie, una nota, energica sulla faccenda 
di San Girolamo, Un'.telegramma pri­
vato da Zagabria i annunzia che quégli 
studenti croati, dopo una dimostrazione 
contro i dalmati e antitaliana, hanno 
bruciato numerosicartelliooll'efflgodei 
nostri ministri Zanardelli é Prinetti. 
, Zanardelli e Gocco-Orta nel pome­
riggio conferirono lungamente per l'isti-
ti^to di San Gir,òlamo. 

La morte del padre ArinBllinl. 
L' Italia dal Popolo annunzia la 

morte del padre Torquato Armellini, 
gesuita, quasi ottantenne, avvenuta a 
Roma tre giorni or sono. 

Era figlio dol noto triumviro della 
repubblica romana e fratello dell' ex 
sindaco di Roma, 

Come si fa oarrlera. 
Ij'Avanti annunzia che dall'inchiesta 

ordinala dal Ministero dell'istruzione 
risulterebbe cho Di Donato, preside 
della Scuola tecnica di Napoli, ove si 
rilasciavano le licenze falsificate, fu 
promosso provveditore agli studi, per 
intromissione dell'Aliberti, 

Le dimissioni d'un imputato d'as­
sassinio respinta in Consiglio 
provinoiale. 
Palermo S — L'avv, Ampola, im. 

putato dell'assassinio del sindaco di 
Castelvotrauo, inviò dal carcere le pro­
prie dimissioni da deputato provinciale 
di Trapani. 

Ma il Consiglio provinciale ad una­
nimità le respinse. 

Il XVIII Congresso oattolioo ~ 
L'apoteosi di Sant'Alfonso, 
Taranto 5 — Nella quarta seduta 

del Congresso dopo la c,onferenza, del 
dottor. Simonqtti, sulla .dBmocrszia.>ori-
stiana e il socialismo, un socialista prese 
la parola per confutare l'oratore; es­
sendogli stata negata la parola, provocò 
insieme ai suoi compagni di fede un 
momentaneo disordino. 

Il vescovo di Lucerà ha stigmatizzato 
violentemente Prassman chiamandolo 
calunniatore dì Sant'Alfonso; ha desi­
gnato alla pubblica esecrazione i libel­
listi odierni contro la morale di San 
Alfonso de Liguori ed ha fatto la sua 
apoteosi. 

ììotizlÈ ÌTALIANÌ; 
i l iI*rocè|so i Palizzblip 

iiai'iBi^iaana. ;,,.; 
; iLiinedl 9 .oorr. :,: si; discuterà alla 
CorteidiiAssise diBologna il processo 
per gli,;assaSsinilNotarbartoloe Miceli. 

Per l'assassinio di Francesco Miceli, 
ay.venutoUl 17 iuglip, 1892 nella'villa 
Gientile .alla Rocca di ; Monreale i (Pa­
lermo), l'aoousa fa càrico all'ex depu­
tato comm. Raffaele PaiizzolOv quale 
mandante, a Nicplòi iTràpaìni' iétì, a'SFi-
lippò 'VÌfalè, quali esecutori, a; Fran-
oésqo Pàolo;yitale quale istigatore idei 
òUgìnÒi'Filippo Vitale, éTÓmmàs'ó Bpunò, 
quàlé.'Coinplìce necessario. ; ; 
; 'Secondò l'accusa,ilI?àlizzolò avi'ebbe 
approffittato dell' avversione che aiii-
maVas-iiNioolà Trapaiìiv'-i''dnéJVitale e 
Bruno verso; il Micèli'per indurre co­
stóro ad assassinarlo ;Con':due colpi di 
fucile, i;la sera del; .17i;, luglio 1892, 
quando egli tornava: in oar.rettino.'con 
la,,, propria moglie,, Miohelai.Morànd, 
alla':"Villa;,Gentile. ,• .i-.,- ,,;; ,; .•rt;.:ji 
: il'.nemici ; del Miceli,,per intimorirloi 
gli spararono un colpo, dir rì-voltell'a 
andato aj.yuoto, ohe prima.si sospettò' 
fosse statò opera di' un certo 13osco; 
ma; poi H Miceli, rotta ,ógni' i'isèrva,' 
disse chiarp alla moglie e ad altri,'^on 
esclùso 'il tenente dèi carabinieri' Bér­
ti ilettv ohe' a' quéll'àttoi d'intimidazione 
no'n'éraiio stati estranei PàlizzòlóiFran-
óésòò,'Paolo Vitale é 'iTt-apàiii ' ' ' i i 

I,sospetti che gravano'avilPalizzolò 
si basano sull' odiò cKè i'qi'esti';nùtriva 
per'-qiiestiòiii poiitich'ó ; é' d'interesse 
òbiitrò'il'Miceli. V ' i ' , i "ii 
;'''L'aocàSà 'ha pure ràoòo|ttì indizi gra-
vissinii'contro i òoimputatti'del Paliz-
z ò l ò . ' , • ,'"'.•" '' 

• Gli ; accusati tutti sonò .negativi 'in 
ordine agli addebiti loro tatti sìa di 
di mandato, sia d'istigazione o di'ese-
cuzÌQne;;,Oiioómunque«dfatpaC,teoipàzion6 
nell'assassinio;del Miceli. . i,;, \ 

illi l^àlizzolo in partjoolar modo, ha 
sci^llto. ,iin carcere : un,; imémòria|ei a; di-
fesai ohe è stato unito agli : atti della 
istruljtpria, e neliqualei,egli respinge 
i'^eùsft.iidi mandato.,;: ;„.;i; 
: :,iyia,iapcuse e difes.é,i.ssrfinnp,;ampiar 
mente •yagliate , al;: pij1)blicp, diljattir 
mento, i,' .:•;.-;,,!''! ^-j-^ 
i.iPer l'omicidio deliNpta,rbiarl;olo spno 

obianaatìi.a rispondertì,:,oìtre. al Paliz-
zóip.mp.dante,; Nicolò'"Trapani e. Fi-

; lippe Vitale, quali eseofitori, Eranoesoo 
JPaolo .Vitale quale istigatore,del cugino 
Filippo Vitale, e Tommaso Bruno, quale 
complice.necessario, i 

iSperiamp ohe,,,lai;g|u8tizia;oi vedrà 
questa volta chiaro ìtj'q.o.psti due prrlr 
bili, .delitti ohe tanto commossero la 
opinione pubblica in Italia, 

IIQTlZie ESTERE 
Lo Czar in Franolai 

Ecco li; riassunto del,programmajuf-:i 
flóiale pel soggiorno-dei: Sovrani russi i! 
in'Fraiioia. . i: -1 

Il :|.7i Loubet.i •Waldeqk-Rousséau e.;j 
Delcassò partono per Dunkerque dove , 
sat'anno raggiunti dai ministri, per, .l ' i-. 
nauguraziòne deil';B'oiei! de Ville. (Mu­
nicipio.): . . ; ; ; , 

Il IH Loubet,;e i personaggi,predetti 
's'imbarpherannp,,a;,i.bordo della; nave 
Gassini per;,incòntra.r.ei lo.Czai'. 

.L'incontro iU;mare sivyerrà alle nove. 
Lòubeti lasciando la nave Gassini sa­
lirà a bordoi M yacht imperiale -Staii-
dart ': e cpsL verrà,, passata la rivista , 
navale, alla iquale parteciperanno tre 
aottomarini, ohe eseguiranno delle eyó-
l,Hzioni.,i,'... .,'.:,.;, • . . ••';': 

Lo Czar i e Lpubet. quindi sbarche­
ranno recandosi al; banchetto alla Ca­
mera di-Oomméroiò, dopo- di che' lo 
Czar, pal'tirà,sul .treno presidenziale 
insiome a Loùbet dirotto, aCompiègne, 
passando senza fermarsi per^ Lilla, Donai 

, e , , ;Tergnier: ; ' - ; ' . ,:.. ,:..,•:;-;••;:; 
Arriveranno a: Gompiégne .yerso' il 

crepuscolo: Alla sera il Loubett offrirà 
un;gran banchetto all.'imperatore.r :; :. 

11:19; partenza per Reims: Loubet é 
lo Czar si recheranno ai,:forte' di Vity 
dal quale assisteranno alle manovro dei 
quattro corpi: d'e^^rCitò: : J: ?i' 

A .'Vity. colaziorió,, . :. , ; h 
LòCzar ' yi.^ìterà"; ppiii'là, palted^ale i 

dóve sar^ rió.6vutioi,.dall'àróiye'30ò|yo.in 
pompa .magriàj pòi farà riloi^iip.ia Cóm-
piégne ove darà à ,Loubét ,ùh gran 
p»pzp-r,':.:;isiij m^mmù'hui'y-t • 

Il 20 colazione offerta da Loubet. 
Alla sarà rappresentazióne , teatrale 

noli paiàzz<):dal ,pastèllo,,' • ii 
Il Sri rivista miiitai-ei e colazione of­

ferta da Lpubet sótto la fenda. 

l^EL. TRANS^AAia. 
La catturadi uh comandò^ lioero—• 

I boèri nella, Colonia de) Gap». 
,jlf(c?c2e2jMr'ff,ifl (Cgjpnìa delCapò):5. 

— Il óólonnelle Sóìjhel;; Ila : catturato 
stamane a Sud di Petersburg l'intiero 
pòilQ'àndoi:bo,?rò:Cotter,compostò'dij''Ìj3^ 
iion!iìni,,'?QP''pavìil|.ii. Vi siòóp, 12!i,'ij\?(|'iti 
e ,4Q^foì'[ti.. '• ,.'i i, '',.Jr.\ 

Nella cattura del opmandp di Lotter, 
i boeri''ebbero "10 mòrti , '52'"ferit i ' 'e 
,63, pi^igionieri. , "i. i i . , i iV 

'pieci .inglesi sònó, imprti ed .Siferati. 
Londra 6 — Kitohener telegrafa ohe 

SOOubopri péBetrarono'.ilV4i.corrente a 
Bud'd6l"fin'mé Orange' e,';8.ì avanzarono 
nèl,.̂ e.yc|t'oi;io.inrt,î <j,Î òiprj!8.yp:jHe^^^^ 
Dna colonna inglése li insegui.' 

PER LE 
Noterelle di stagione. 
iCóìlabùroKioM al FRIULI). . -̂  

Vi interessa, signore, di sapore ohi 
in lontane regioni, sì oct^upaimolto par 
la coltura del vostro sosspf 

L'imperatrice Aruko,, nel Giappppe, 
ottenne la fondazione di parecchie sovole 
superiori femminili e moitissim,e.prÌYala, 
sorsero poi ad imitazione ijl,! qu,t\i,le, LiO 
studio delle lingue camisinà oon.pfissi 
giganteschi e la lingua cinesei ihgiose, 
tedesca e francese sojui.coltiy^e con 
grande amore. Coii~nK)dérnit£ÌASimira-
bile, l'imperatrice ottenne ohe,le mi-
glipri allieve uscite da questi istituti 
potessero ottenere degli impieghi di 
stato, quali p. es. gli uffici ppstalii 

Anche in Russia si progi'edisca : il 
Ministero dell'istr'uzione pensa.di am­
mettere le donne all'UnÌTorsità.' Par 
ora però tale permesso sarà ristretto 
ai corsi' di storia e di filologìa : ed alla 
fine dei loro studi le laureate ri'oets-
ranno un diploma, mediante 11 quale 
esse potranno insegnare negli istìtati 
tecnici femminili e nelle classi inferióri 
dei licei. 

-»-
Non parliamo poi di quella che si 

fa dalle americane tanto dalle bianche 
quanto dalle negre. Nnmerpse assocla-
zipni sprgono per tutto tanto, per il 
miglioramento materiale che morale 
della loro razza. E' interessante, ad 
esempio, di leggere sul Delineatqr -|- la 
brillante rivista americana — letteraria 
e insieme di moda — che stampa la 
casa Butterich — di tutti ì clubs o. te 
riunioni delle grandi metropoli e dqi 
piccoli paesi dell'altra emisfora. 

Uno studio sulle fanciulle guacehere 
specialmente mi attrasse. 

La Società cristiana degli Amici 
fonduta nel 1647 da Georg-Fox e che 
dall'Inghilterra mandò molti.acoliti nel-

1 l'America del Nord, ha speoialmeiite at­
tecchito in Filadelfia, nell'Indiana, nel-
l'illinols, nell'O/ito, dove anzi esiste una 
boarding school particolare por le fan­
ciulle quacchot'e. La loi;o nota carat­
teristica è il silenzio quando non vi è 
necessità di parlare il tu che Giusti r i­
corda noi suoi versi e la semplicità 
assoluta di costumi. 

In ogni comunità di quaccheri è or­
mai divenuta cosa comune d'avere un 
circolo di lettura, che si riunisce una 
volta per settimana nella casa di uno 
dei membri della Societài Vi sono pòi 
riunioni mensili e annuali dì maggiore 
importanza, riunioni che le fanciulle 
sognano desiose perché su pìccoli drap­
pelli vanno a visitare le simili Società 
in altri distretti, e cosi si rinnovano 
le antiche conoscenze delle boarding 
scliool, e non raramente il Principe 
Gentile fa la sua apparizione alla con­
quista di un giovane onore. 

Il matrimonio delle quacchero é l'av-
vonimento più importante della loro 
•vita, e, a seconda dei loro, usj, rara­
mente annunciato il fidanzamento jper 
mezzo di biglietti, esso viene annunciato 
pubblicamente ad una riunlpne e cia­
scuno dei presenti si prende a cuore 
di conoscere: e giudìoUre che non vi 
siano ostacoli.al matrimonio. 

La casa dqlla giovane sposa é di una 
sompiicità strana. Sovente ampia, aorata 
non molto.gaia di tinte perché bruna 
0 grigia, senza cortine di pizzo, senza 
quadri, ma con qualche semplice inci-
siono, che avrà in sé un ammonimentp 
pd un consiglio. Raramente vi si ve­
dono gruppi di famiglia, perchè spno 
proibite le fotografie, e cosi nessun i-
strumento musicale vi è permesso. 

Sempre vestite in bruno, in grìgio, 
benché molte volte di seta, le quac­
chero non portano gioieili ; ma le gio­
vani portano graziosi orologi d'oro ap­
pesi a cordoncini di seta nera e qual-
chevolta una spillettina al collo. 

La lingua inglese più pura è parlata 
da loro, senza la minima espressione 
dialettalo ; ì mesi e i gìprni della set­
timana sono designati per numero, o 
non solo i membri della famiglia, ma 
le semplici conoscenze sono chiamate 
col' semplice nome di battesimo. 

Principale caratteristica dolle donne 
quacchere é il santo silenzio, che regna 
fra di loro, quando la necessità non 
impone loro di parlare, silenzio ohe 
sarebbe anche santissimo, se qualche 
volta regnasse anche fra lo donno... 
non quacchero 1... 

Flora Deargiorsky. 
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M a r a n t i d i a n i n i a l i b o w i n i 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi liinitroil, nella pi'os'<imii 
settimana : 

Oomenioa 8 sottumbrc — Ponlebba, 
Sesto al Roghena, Co^dignano. 

Lunedi 9 ìd. — Ampeszo, Bei'tiolo, 
Cordovado, Osoppo, Palmanova, Meduri, 
Pontebba.TolmozJo, Belluno, Capuretto, 
PorlobuffolS, Vitlorio. 

Mai'tedl 10 id. — lìertiolo, Cecchini 
(Pasiano), Fpgagna, l'iumu, Pontobba, 
Oradisca. 

Mercoledì II id, — Casarsa, Morto-
gliano, Oderzo. 

Giovedì 12 id. — Flaibano, Saoile, 
Goniia, Longarone. 

Venofdi 13 id. — Conegliano. 
Sabato 14 id. — Cividalo, Pordenone, 

Belluno, Molta di Livenza, Circlna. 
Uomonica 15 id. — Uarcis. 

Da Pòpdononaa 
Concertò — Manòvre. 

Fordeaóae, & settsmlire 
Ieri sera, nella nostra piazzetta, sfar­

zosamente illuminata a luce elettrica, 
la distinta banda militare del reggimento 
12» Saluzzo eseguì Inappuntamlmente 
un apptandltissimo concerto. Il concorso 
del pubblicò fu grandissimo e la serata 
sarebbe, stata davvero divertente se 
una i^iprov^isa pioggia, accompagnata 
da! un, ventaccio freddo, non avesse 
posto flue a tuttp Oggi la giornata .è 
disoteta, a, speriamo che continui con il 
sóle, , , , ' , . ' 

•^ 
Nelle brughere d'Aviano ebbero luogo 

le prime manovre. 
, ^fepso; le undici li soldati, in aooam-
pamento a Pordenone, rientrarono in 
città. . • 

Lo spettacolo d'opera. \ 
Questo àutuiinò nel nostro Teatro 

Sociale si rappresenterà la Carmen. 
' L'orchèstra.,8arà_ dpetta dal valente 
maestro, cav. •'Luigi.', Bernardi, ohe di­
resse. i' 'Xom5àrfii,ad Udine, 

Gli artisti .sWittoratì' sono signore 
Farelli t ioà , Perego Annitsi, Galli Gian­
nina, V.italJP'almira; sig.'rl De Leivischi 
Nicola, !^ilanì Giovanni, Pavoletti Carlo, 
Seren ftqssì Giuseppe, Tersi Raffaele. 

NELLE S C U O L E 

La burocrazia al provveditpi'ato. 
E' passato p iVd 'oi pese , dacché il 

Consigliò comunale di,'Pordenone ap­
provava il t^^golàrnenlo seolastioo, ri­
chiesto più volte dal 'R. Provveditoi;e. 

L'incartamento Venne immediatamente 
trasmesso alfiiffleìp scolastico di Udine, 
e, da g'uel sacrarlo dì tanta carta, non 
è più uscito. ' ' ., , 

E' d^ n)?.̂ ar.e ohe/ detto regolamento 
dovrà andare, in vigore col nuovo anno 
scolastico, e cioè col | giorno 1 .otto­
bre p. V. ' , . j , , , , 

A Pordenone è attesa Tapprovaziono 
opn una cèrta Impazienza per.chVsi de­
vono prendere delle disposizioni rlguar,-
danti il personale insegnante. Fjn dal­
l'anno soprso'il sig. Giaóomp Paldisserà 
vaniva elètto à Direttore .di'dattlop di 
tutte le so»ole del Comune, , è come 
tale, liberato dall'insegnamento., 

La Giunta Prpviriclale" Amministra­
tiva, ne approvava' anphe la spesa' ed 
il Consiglio scolastico respingeva la de­
libera consigliare chiedendo in antici­
pazione un nuovo regolamento scolai 
,stica. i r Regolamento è fatto, ma' ri­
posa fjugli scaffali del R, Provveditore 
agli s t u d i . , " , ' . . . • _ , X. 

DaSan Daniole. 
' ' 6 «««ombro 1901. 

Lf^jiiaspis pènlàgona. 
Le autorità comunali fecero tagliare 

e gittare. al 'fuoco circa un centinaio 
di gelsi.Infètti dalla diaspispentagona. 

Il Crociato desidera che egual sorte 
sia serbatala ichi 'don fa propaganda 
di dottrino .cattoliche'apostoliche-ro-
mane. „ . • ': ,-

Va per la maggiore il sig. Delta ! 

Ad ^ ognuno Usuo. 
Il corrispondente udinese della ffax-

ietla di. YenetZia scrive in data 23 u. s. 
ohe in .qc^asione .dell'apejrtura della 
sala moderna nella biblioteca. di San 
Daniele il bibliotecario abate NandBCci 
ha pubblicato un notiziario storico di 
quella! biblioteca, 

Ppr la .verità, ,la, cosa deve esserp 
Kettificdta in questo senso, che pur es­
sendosi le notizie desunte anche, da un 
apuscolo . dell'abate Narducci del 1876, 
(come lo., indica la nota bibliograBoa 
aggiuntavi) il .cosi detto nutizi'ario sto­
rico è.stato scritto dal dott..Romualdl 
e pubblicato dal Municipio, 

L'uno e l'altro di questi tengono a 
tale rettifica, non par la trascurabile 
entità della pubblicazione stessa, ma 
per una semplice ijuestione di iniziativa. 

'Da'Avialio .:|" 
spetticela di heiéfineàté. 

-i ' "rl,-& «olMmbte. 
Il Comitato dello fèste riuscitissime 

dell' anno scorso,::ha; iiìdètto per il 15 
p. V. dui pubblici teateggiaraonti di be-
n6flcen«a,i0ón ud programma «oramBnto, 
eòcezióhale. Avremo, come, assolata, 
nóvlfS, il ' tiro artlflolale a piccioni, 
cioè; iiipiéstrelle di :vélro, con ricchi" 
premi.r^, medaglie d'oro e d'argènto — i 
ballo .popolare, grande ; pesca /gastrpno- : 
mica di bBneflóanza.oiiooàgna a trian­
golò, concerti, 'tnooh.i artiflclali, lllù-
.mlnàzìone fantastiisa della piazza, teatro, 
è..u... se non basta, qualche, altra sor­
presa che il Comitato,sta,èjcogitaildo 
e manderà ad effetto quel giorno ohe 
resterà 'sèhssa' iliibbib memorabile negli 
annali idi Avianò. .Vi : manderò 11 'pro­
gramma particolareggiato i 

: Oitiguedita, • 

,. '.0«»i«isfoi|ibii|»i;,5 settémìre., '. 
iliórto dal tetano. 

Giorni or sonòi è morto 11 ragazzo 
0 . ,P. di 13 anni, colpito dal tetano. 
Diò-D tre settimane fa • sì ' èra tai-ito 
ayl.ìuaa'manp conJun'ooltellàcòlo; éjloroo 
da terra, e la ferita si^eraigiàiquasi 
rimarginata, quando sprse jà terribile 
:màlattia che lo trasse alla.tomba in. 5 
giorni, inalgi'ado, le più .assidue curò 
-prestategli. E', questo il sppo.ndp caso 
di tetano manifestatosi ini questo- Cp. 
mane,in poco più,di . t re mesi.. , ,, 

G a v a z z o O a P i i i o b , 6 sètteoibra. 

Igtiòtl,.penetrati, mèdi'ante scasso nel 
magazàìiìo'dV Venturini Antèiilo ruba­
rono formaggi, burro e uova per L. 182. 

'.'.'Per gli -Bniigi*antlî ^ 
L'éiìiìgraziOhe nell'Egitto, a Gìbùtl, 

nel Canada 8 in Turchia. 
/ « Sebbene i,roinisteri,dell'interno e 
degli esteri abbiano ripetutamente scon; . 
.slgli.ato agli operai italiani dal recarsi 
a Oibuti con la speranza di esservi 
impiegati nei i lavori della ferrovia,in 
oostruzioue, pure si è risaputo ohe pa­
recchi connazionali,, non- a.vendo tro­
vato, lavoro in .Egitto, ove,: si eranp 
recati, si accingono a partire periGìbuti. 

E' quindi, utile, avvertire che; ih, quel 
poas^dimento irancesa, mape^ .aajqls^à-
ment# là 'rìèhièsita"i3ìi mano'' d%pra 

.europea. ,.',..,.';' ••>> •. «..;• .ft «. •>. ' 
• • ' * " * . . : " ° ™ ' ' " '^'' . ' " ' - ' • . " • ; '••••- -

! Lo stesso dioasi per l'Egiitto, óve' lo 
sviluppo: dei lavori'va-arrestandosi, 'e 
gli operai ohe^i recassero òoltffsi':trÒ-
verebbero esposti.'a' dure privazioni,' : 

'Il ópmmissarìo generale' - per ;1 '"eBiì-
geazion'e iicordà'a'q'uahti pOSsenò'à-vei'è 
interesso, che l'emigrazione al' Caha'dà 
equivale: a correre; incontrò alla'ro\*inai 
non solo per i i clima appenaéohfapoiite; 
per i popoli nordici, ina anche per: le 
oOtìdizioni locali, dovendo ogni emi,-
granté pagare una tassa' ' di lire 60' per 
essere autorizzato ad'.entrare in quello 
Stato, e dovendo 'essere almeno forniti 
di una -somma suffloiente (circa lire 
2,500)' per' lo • acquiate del terrenp,-oo-
strnziene di una abitazione, acquisto di-
istrumentiagì'iPoH e'bestiame. ' 

, < ' . • , . w . , '• : . . • • . - . « « , . • • - . - • . ; : - ; . : . : ' \ 

; Dalle provlnoie meridionali ogni anno 
:èmigrano in Turchia'parecchi;: operài 
,pef esercitarvi.; per; lo;'più i mestieri 
;girovaghi ;. ma;deltisi,:privi;di mezzi, si 
rivolgono ai consolati italiani per sus-
'sldi,-e per •ottenere': Il rimpatrio; ' 
-;:;Sv. ricorda: perciò che in Turchia 
manca ogni lavoro proficuo e che 1 
consolati non hanno:; mezzi per. sussi-
diàre;;B rimpatriare. : ' 

Note agrarie. 
Per la pensione ai contailini. 

• Il dptt; Fileni te'rrà"domani .su' tale 
argomèrito una conferenza a CÒdrò)pp 
a l l e ' o r è ' l l ; a 'Varmo; alle òro 15. ;' 

IHuniGipio di Codraipo» 
. k tutto 20 Setfeò^bre p. y. è aparto 

11 òoho'orsò ài posto di maestro delle 
classili e IWriunite, di questo Capo­
luogo con lo stipendio annuo di L. 800, 
soggetto alla ritenuta pél Monte Pen­
sioni. 

.,̂ ;Oo(iroipo, ll'aS:»^0«to;190I. 
, , , .11 Sìndapo D. Moro. 

;';.:''''.Calèidqsco|iiia ; ' 
L'dnomastioo, —. Doiaàni, 8, Si' Ghoràrdiaò -

linàedi S'S. Qorgoàio. 
. • • ; ; : • ; " : ; . ' • , : . : : . . . . ' - ' X ; : ' • ' ' ' 

,. EHomoride slotica. --; 7tseoetitir» i280, — 
lod; IlI,,Gia!iano,(08Jo, itoroj.XUI, 562j.— h. 
Cividàte in préàènzà 'di Fràacèaco Torgagtiao sa-
oerdoto, e dai sigcort Utuaaio da Portis, Giovanni 
di.Cuosgné, Caaaidassìo; dì Ganuaaio, -Bernardo 
di Cofnol«do,;DÌBtros«io di .Rubignaoco, Enrico 
Cervo, nella Chiesa di S. Stefano ; martiro, con 
consiglio dei frati minori o predicatori,'ai coatitìl 
la fratèrna dei Battuti, (Grion Gtìiiià'diCMaàle). 

' . ; : ' - i • : : : ' • • • . . - : : ' . - X . ; : ; ' - ' • • • ' • ' . 

j S lollemin-o f770 *— l serviti arapHàso la 
Ohleaa gii di San .Gorvaaio.o Prdlasioa: Udine 
(óra Mauóoas dolio,Orai;io) e nella nuova, caP.-
polla traapói'taronò l'iniuiAgiuo della VOrglné. 

11 «l taié„ del l . Popg. 
L à B é o o i i d a e s a o u s i o n e . . 

.Il favore col quale il nostro pubblico 
aPòplse il Natale _i6\ Porosi giovedì 
si aèdo òiaiilfestatBèhta aoorósoéndo 
nell'osBcUzione dì ieri. 

Il numero straordinario di uditóri 
(a Udine non s'è mai,,.vÌ3to nulla di sì-
tnìlèje.rattenaionè religiosa ohe r i - ' 
pongono neiresecuzione della musica, 
tìirnostrano; quanto sia- stata fortunata 
la spelta .di'questo Spartito, 

Applausi olamorOslt entusiastici 'sa-, 
lutarono il giovane maestro flhdal prinio 
8tto;'èomparire al piloa di dirattófeve 
si ripeterono insistenti aUa fine: dèi pezzi 
ormai più nutnèrp3l;„dl';vqiielll. di ieri 
l'altri::ohé}gI1ìh(Ìla6sl iao8fràiip;tìl prò-; 
dlllMre. . , ;:i.:...'.;,;.;.,i:,•::.;'.„-;,..<'..;:..;^ •: 
-,;; Vennero ripetBtli;,tpag)i,àliri,iiÌ,ima-

ghl.flpò" pTOlogo'idpili.aeSP'i^» poft?!"^^' 
odi'o' del jUciitidare.i'iì tratto;òhe con • 
tiene; la frase . .«(Teiif inauirpto. , 

:'Oll;eseciJlòri déll'orohesti'à'.'òònie.i 
' solialit aaohè'llèrl ';{ui*pnò' 'fèlipissimi;,";' 
';'C{ {itrtìiètti'ilnn pssèi'Wèi"11;Porósi, 

'gòritilisaimò, 'è; .mpltò aòpòdlsóèndentb 
aii dèsi^èri';del*pi)bblìòò, ;e;aoÒÒi;da;oon 
faPililii'ì bis• phegli soholìiosti:;pbtótìè, 
il pribblloO nòli ap])('òflfti di qopsta 'siia 
èò'rtèsla i n ' mPdò;ééòn^enièhtev, e, ;sÒ-
pratùttp non riùórèg^i'; còg(l.:àjiplaìisi 
ih mòdo da turbare' il -perfetto .sìiènzlp 
ohe'èl.richlèstp; pèrV.si bòlle;è9epaziòni. 
'"Oggi è doMni;le:'dtie.altitìe éseoU-
zioni;;dell*OràtDriÒV: allò 'quali , ,ne 'fa 
àffidàihehtp'i! pòhcdrsò del;giórni scorsi, ; 
assisterà •Sèmpre (h'àggiòr. :Ponòorsò;;di 'j 
pubblico. •' • " ' ' ', ; "' I 

• ; - • ; • ' • . : ; . : • ' - » . • " • • ; • • 

. Oggi a l l e -oro 14 e mezza p,; terza 
rappresentazione del-::^flto?e, :OrdtoriP 
del :ma6strO! don ,L. Perusi. ' i; -'; 
. 1 prezzi sono;: ; ;: 
:;lngra8so (in.piadi) lire 2, -^iSedla, 

cpmpreso.ringresso,: ;lira 5.—-;:Poste 
distinto,: compreso l'ingrasso,;lire:'7.;-i-. , 
Poltrona, Ipompreso l'ingrasso, • lire 10.; 
t i biglietti ;sì;! devono, prenotare:* .ac­
quistare, inviando:- il. roiativoMmporto, 
alla;fSejrfeferio. del Gomitaip; in Ùdiùe, 
Riva: Oastellp, I ; poidhè!àlle;pòrt6 dèlia 
Ù&iteiràlenmsip.endera^nplW^ 

f«ìfepa{ifti |)«it' la^enàiiasdeivlìi^iietti 
d'ingresso, in città sonp \„Librerie fOam-
bie^sij'MòrVttiv Bare!,.'Pèresà'ini,' Bar-; 
dusoò (Mertì"àtóì(-è'pobi'o), 'Tosolini ,{S.: 
Cristoforo), Paliìonatoi ; Zo'ni ; e : presso 
le, fanmapie ;Manganottl ;(Ppsoplle)i De 
Candido (Qra'zzano), Mptz (via Àquiléià) 
e :ne^ziO:Mapon.v'.:;^'i'»; ; ; • ; ; • 
:,;I biglietti; di;ipodtii'idlstintiCo 'sedie 
si; trovano ànphe presso; 1 librai : Gam­
bi erasl^Bàrei e:Zorzl; ; : ' 

ler l'alia fiÉii'fleirttrio,; 
. Domani doinènìoa .. la esecuzione, del 
Nàlalf iivrà prinJoi^Ò;,*"» 2 P"*a<RÌ»B 
poiché, siòÒomè oltre.il Natale in onore 
del maestro Perosi, si, eseguirà il iVoK 
me tangere i^\\&, . . , 

R i a u r > p e z i o n e d i C n i s t o 
. , , ; . ' . : d e l o p e r o s i ' 

SÌ; volle provvedere ohe ì forestieri 
possano ugualmente: partire coi treni 
delle 5 pom. ' ;: : 
,; j l ìcpmm. KdSchmann e la-signora 
Maddalena floci, gentilmente ai pre­
steranno, : accompagnati dalle' masse co-

;ralii e orchestrali. - ' 

Perosi etoiinatliiiiv 
'. ;0i. aòrlvono; 
;;' Brayo.'a.,;'»»/';....'; ', ;, •... 

Quanti, hanno iij.culto dalla.,. IjUQna 
mu.aipa e ; delle, glorie", (here; glòriel) 
paesane/.vorrebbero unire, le loro.firmo 
alla lettera ;aperta da voi, ,ieci< diretta 
airillustre .maestro. :Perpsl..., ; ' 

L'èsamaziòne.Bhe pèr.lnìzlàtivaesptto 
gli:'aufBloi;di Questo .venisse fatta,delle 
opere di mons, Tomadìni, sare.bba un.à 
vera e grande., festa ..dell'arte .ed, iun 
esémplp.,di .quella ;poi'àialesplida.rletà 
fra artisti che solo l sommi— supe­
riori alle piooolemiae.rie della gelosia.— 
possono addimostrare. 
.Speriamo;.,.. V . i . Z. . 

Un giusto peclamo. 
Accadde ieri' o'IèH l'altro, nell'inter­

mezzo fra* la prima è';la seconda parte 
dell'Oratorie del Porósi, òhe parecchie 
parsone—-per bisogni ' ohe non;,coh-
vlené di'esporre—= hanno ripetutamente 
richiesto II personale'di'servizio dr 'u-
spire; dàlia òhlesa; ,'pèr ' ritòròàre' non 
appena compiuto; i l ' tat to loro'. 

A tale più ohe; gìustifloata domanda 
fu rispósto con assòluto divièto di uscire, 
péna,' se avessarp dpvùtó and.àrseho per 
fona, di non' esser più'i'iamèssè alla 
èsecozión'e' della' parte àecoridà. 

:;Oi'à, domandò; io, è ' legittima tale 
proibiziono?—- Ci'èdò dl'hò. ' ,' 

Rivolgo anzi formale domanda allo 
Spett. Opmitató'parohèpi'òvyeda di con­
formità'in "quel modo che eroderà ihì-
giióra. ^9° 

Fèste ppolarì|ilsGoÉÉ lieiiiiiceiza. I 
Ecco il Programma'.dèi festeggia-; 

menti che avraohe lùogP in Piazza 
Umberto;;:;:-!, .(tìiardina^Grande) oggi 
sabato '7 "e dotó'anl dòiaèhica 8 set-; 
tembre oorr. nelle oro' pomeridiano, a 
scopo, di beneficenza, a cioè : metà del 
rioavaio,netto della .tombola, notturna: 
a bonefloio dèirìstltptp Tomadlni, un 
quarto' all'Asilo Kfantile dell'lmmapó-
lata ed un qiinrto .alltèfigPndo' Ospizio , 
Oronlol.; — bài ricavato' 'lordo degli 
al inspottapolis t preleveranno L.' 500 
dà versarsi alla Congrogaziotiè di Carità 

' • d l B d l n p ì : ; : . - : : ' ; ; / • • ' ' ' " ' • • • ; ; ' • ' ' - ' . ' ' ; : ' ; • • : , : ": 

• ,[':••''• ìfi''^àbalo % sèiiehére,'^': ' ;"; ,• ;• 
; :; Qre-I6.:-r^Apertura dèlieifeste;nella 
Piazza; Umberto,. I,'' e .chiusura 'degli 
sbopohl delle vie Porta Nuova, Daniele 
iaanih,.{Pesapubblica) e yiaPraotìhIuso: 
(Chieeà: ,delle. Grazie), : v ^ : i ;; < ; ;; - : : ; ; 
, ..Ore 17; a;I8. .^Gonoerto dèlia Banda; 
imusloale di Pantlanloco. Programitìaì;. 
.1, Maroia « Ricordo, Ni H.';; : ; 

2, Fantasia.^ta Domenica, . S, Filippa 
3, Mazurka,"Catane d'oro j . . ; , . K. N. ,,,.:,. : 
4, PoàtipòtKrl iioU'opara " i roaoì j 'Q, Verdi 

;Bi' V*lt»«r • Tómpò di Burraaoà , D. MaStovani 
.6,..Aria n6iropera":ElbrèOì, ';• •"iÀpblWni ' ' . 
;7. Galoppo.,* Fuocol.FuOool „ .. .0,.Wlippa. 

. O r e ' ;18'a;19, — C o h o a r t ó d è l l à Bahdà 
maàioale d iAdorgnano ' . ' P r o g r a m m a : , . 
.1. Marcia < 1 Beraaglieiri it ' ' : (Slatti; ' 
-2..Taltrar'<Qiolo;oara9vale8ohe> Maìriàni : 
3, Pout-ponrtl ..iOrIgìnala » . .il. -., >;Nooantini ; 

'^ , Soónà,e Praghle».,"Ultiài giorni ... 
' . d i Salì', ' ;?err»rl 

5, Màzurka * Toaoanlna i ' TOrigiianl 
.6, gplkaJ^-PorloBonliauE,,;,,,,.;. ,,,:Srl)a, . 

' O r e 19.30 a 21 ,* ^ ; C o n c e r t ò ' d e l i a 
B a n d a di N o g a r e d o di P r a t o , .i R ro -
g ' ra tht i ia ' : ' " ' ; ' ' ""•'.,l-',^ 
1, Maroia • Villotla Friblaoo»; , ,,ÌG^bonl 
a, Daùis Spagn'Uola ' -Tard i t i 
:3,:Atfo'lI «TróVàtòroi ; ' ; Vérdi" ' 
4, Soharaopor Clarino. ; ; .Baaoltì 
6, Sinfonia ."Jone„ : . .potrolla. 
6. Valtii'or. « i bacì: dògli Angoli i, , Tarditi „ 
7. Fàntààta"Là.Moszaaoile» Carllai ' 
8,:La'Fiora-:RBpblltàoa ' ' ' . 'Basclà :' 

, .Ore 2 1 a ^ S . S i ) . ' ; - • tìoncsripjtleiia 
Bahdà ihun ip ipà le 'd i :,Udl,hè. P r o g r a m m a , : 
i ; Marcia "Ero i , , . ; ; ..Monlloo, 
2.Valfcier;''8orinaaa„ ; ' . Czibnlka 
3; 8ÌBt<mi»;€Z!Wnpa» ; "; ' ;HérOia; 
4.;Atto,:IV.!"Oarooii „•; , ; .> :;. (Bizat >' 
5,. Polka « Plora • : : , , : . . Ziobori. 

; : O r a 2 2 i S 0 j r - ^ Grandioso spet tàcolo 
p i ro teon ìoo ' su l l a ; r iva d è l c o l l e a l les t i to 
dal no t i s8 ih io ; a r t i s t a : ' s i g i 'Ca r lo Mene­
ghini di Mor teg l iano Poi', s eguèn te p r o ­
g r a m m a ;•:•':•••''"':'•''. ;'•': ; ' ••;; ": ' -" ;•''•'''' 

'4':Bómbe;:sèiiiplioÌ:o«sià oolpl'dl'oaOiìónè àerói. 
: • * Scappate dì ràaai oòB petardo.'• ; : ' • : :> 
. .2 . . .id.. .diiraKl a.«Iella colorato. : ' 'i' 
; 2 Spoletto 0: Bomba, a Pioggia d'oro. < 

8'. ìd. , id.,; a Stellfi colorato. ;:; ' 
>:!l Giràndola a doppia ;niuni!sazldaó,: faóoo ; 

flaao.raggiaiite.:: : ; : ' ' ' : : ^ ' Ì ; 
jFontaaono.ooB scoppio idi itello scolorate e 

coroparea,di nna.dedlca allogorioa..;: 
:2, Girandolo gomotlo.óÓQ -illaiQÌaazi.0OQ dia.-

matttina.e'.fliooo'flBao raggiante; " ' ; ' ; 
,1 1 Ruota: detta Rosa :dei::veflti con intréficio 
idì.GIraDdoìe o;fooco. fisso: formante una dóppia 
Btella raggiante. ^ ; 4 , . 

4 Scappate.di razzi,con petardo, ,, 
2 i: id. di razzi a'ploggia d'oro, ' 
a Spoletta 8; pioggia d'Oro.: ; ' " 
2, , id, a atollo colorato, 
2 Ali dì molino con Girondolo volanti,.variati 

getti di fontane e aooppio; di ,serpeQte.llì deto­
natiti.'':". ' • ' . ' ,.;'•'- . ;' ' " ' : ''• • ' ' ' . , 
. . ; 1 : intreccio di :ruoto eòa illuminazione 'fantà­
stica,^ grande. intreccio <:dì fontano, a forma dì 
mosaico,. . . . . . . . .,.••.•(•: •'•:: 
' 2 Girandolo faiitaaià, comparaa dì una grande 
atolli cadènte. ' :; • 
:;;:'Batterie.:di-.tempo.;:'':. .::..;.'...:, 

4 Oolpv di cannone aereo. . : . ; : 
4 .Batterie dì razzi io vaorte. 
4'Spolétte 0 Bombe dì variata grandezza o 

gnernilnra,; 
1 Proapéltiv» ;dì.;'oinqii| arcate,.gPirnita da 

tre girandole adoppia illàraìoazìone, da Introccio 
dìfontuQe formante un mosaìeol Batterìa di can­
dele .romano, Foatanomo'acoppio.'di stello co­
lorate - detti. a scoppio dì •erpentelll, detonanti, 
ìliumìDàMono iatàotaneà da una gQaatit& dì aofr 
flooì a colorì differenti, e'compsraadìtire'alle­
gorìe; traaparenti,: iìàmérosé;'l}atterle' dì' razzi in 
eortO'Botnbgigqeraìte,: od ìllomìnazioDO fanta­
stica;, del eòlie cqn fìamuia.di bengala roaao.. ,:. 

Domenica 8 settembre. ':•• ' ';. 
' O r e 16. -ii. Chiusura dagli''sbppòhi. 
del'Giardino'Grande.: ' . . ' 

Ore 17 a; 18.30, — Concerto della 
iSanda musicale di Gomena. 

Ore 18.80.a 20.—.Grande,Cònper-
tone dèlia Bahde riunite di Padèrn'o' p 
Pozznolò." '• \ ' ' ; " 'i ' 

Ore 2 0 ' a '21, — Estrazione della 
.Tombola coi seguBnti premi ; Quadèrna 
L. 50 - 'C inquina^ . 160 -"Prifflsi tóm­
bola" L. 30O'"^"'Secphda;tómbolà;:L.'2Ó0: 
PiièzzO di 'uha oartèllà'peritV 50i -

Ote 21 à"'2.2 30; ' --^ 'Oò'nòèrto'dpllà' 
Banda municipale,' di 'Udine. ' ' ',..; ' 
.' : '0r6,22.30 ! — ' Gi-àndiò^ó ' spéttapplÒ 
pltòtèònléó'.sulla riva del'Castèllp.'.'òei', 
otira del diàtinto artista^. pOncittadjnÒ, 
sig;;';Giuato,''FontanliiiV' ;"/ " V ! ' ,—,,• ' . ' 
' Fra' 1' due' pirotecnici signóri F.piità-

nlni e Meneghini, indipendenteihe'ntè 
dal consenso pattuito, ;.'è stata Indetta 
uria gara; oioè'verrà assegnato un'.prè-
thlò'dli lre '200.: 'a" quello 'dèri^up àrv 
tlstl Òhe saprà' allestire il'prògrainmà 
più attraente è dì''soddisfazióne puj)-
b l i P a , ' ••' '';,';;'':'' ' , " ! ' • " ' ; ' " ' ''' "~.;;"' 

' I l sahtìiarió 'dèlla'B. V. delle Grazie, 
sarà illuminato fantasticamente a liioe 

elettrica da lampadine bianco-celesti 
con la forza di 1500 candele. 

Sulla Specola del Castello nelle sere 
del 7 ed 8 sutloinbro un potentissimo 
faro cluttrico proietterà tanta luco da 
ossero veduto sul Matajur (clroa 40 
chilometri ) o dal Mataiur risponderà 
un' altro faro fosforescente nella sera 
dell'S settembre dalla oro 21 alle 22. 

Sul campanile del castello sarà ìllu-
qinato a luco olottifica un oolossalo 
Itedoritoro trasparente 

Il Giardino sarà pure sfarzosamente 
illuminato a luce elettrica con lampade 
ad arco di 700 candele, lampade a gas 
acotilcue, palloncini tricolori alla vene­
ziana, bengala, ecc. 

E' stato dlspostp pur la vendita nel 
giardino di vino, birra, gasose, liquori, 
eoo. 

La tassa d'ingresso al Giardino è di 
cent. 10. — Ingresso al palco Uro I. 

Sepwixio ••nitapio. 
Stasera sabato e domani domenica 

11 servizio sanitario, par 1 casi even­
tuali che potessero succedere, verrà 
fatto, nei locali della pubblica pesa In 
piazza Umberto !.. dall'egregio medico 
dott. Clodovoo D'Agostini. 

Oggig per le vie centrali della città, 
si stenta a passare in causa della molta 
gente accorsa per udire r«Oratorio» 
del Perosi e pel pellegrinaggio allo 
Orazio. 

Domani, se il tempo permetterà, 
avremo una t'olia straordinaria. 

Le Me al Sentirlo ttU. 
Moltissima gonte giunse ieri in città 

dalla provincia, dal'Veneto e dal Friuli 
oltre .ludri. Fra i forestieri, si notarono 
moltissimi proti d'og'ni rito. 

Al pontiilcaln alla B. V. delle Grazio, 
tenuto dal vescovo Isola 1 pellegrini 
assistettero numerosissimi. 

Al cerimoniale della .sera 11 Tempio 
era gremito di gonte, e dopo termi­
nato le funzioni il popolo si riversò 
tutto in Piazza «Umberto L>, pren­
dendo d'nssaltp i palchi erotti.per le 
foste d'oggi e domani e circondava 
airingiro il'palco della banda di ,Co-
lugna che dava il solito concerto. 

La riunione di ieri sera. 
l a costilozioDe leil'DiiioiisDeiocraliGallÉGiie. 

Il Comitato democratico, che insieme 
con quello dei socialisti costituì il.co­
mitato elettorali!, invitò molti aderenti 
al partita ad una riunione che ebbe 
luogo Ieri sera nella sala interna del- -
l'Albergo Cecchini, in via Gorghi, por 
presentare il progetto di dare nuova 
costituzione o più larga, base al Circolo 
domocratloo, 

Furono diramati 150 inviti, e gli in­
tervenuti non furono meno di 130. No­
tiamo tra ossi l'on. Caratti, il dottor 
Oscar Lnzzatto, il sig. Emilio Picq, 
molti consiglieri comunali, industriali, 
operai ed agricoltori. 

Il aig. Michele Perissini, presiedeva 
la riunione e spiegò gli scopi della 
convocazione, dicendo che, dopo l'ultima 
manifestazione dell'opinione pubblica di­
ventava un dovere raccogliere le forzo 
della democrazlàa ohe al Comitato elet­
torale democratico sarebbe sembrato di 
non fornire Interamente 11 suo compito, 
qualpra non avesse compiuto quest'ul­
timo atto della sua attività. 

Cedette quindi la parola all'on. 01-
rardini. Il quale rilevò ohe la nuova 
unione deve continaare nell'ordine di 
idee del Circolo democratico senza che 
ci sia discontinuità alcuna'. Disse che 
il principale mezzo di educazione po­
litica del popolo è la chiarezza mentre 
l'equivoco no confondo la coscienza, che 
per questo conveniva affermare' il ca­
rattere radicale • ieWa istituenda asso-
ciaziono. 

Notò che l'opinione pubblica si trova 
in un istante di rinnovamento slmile e 
maggiore anzi di quollo in cui si trovò 
nel 1896; che vi sono'moltissime per­
sone in mezzo a questo movimento di-
sprlentate le quali npn si sentono più 
di appartenere ai vecchi partiti ed a 
cui la costituzione di una nuova unione 
potrebbe porgere l'occasione di orien­
tarsi e dichiararsi. Concluse proponendo 
l'ordino del giorno seguente! 

( I sottoscritti doliberano di ricosti­
tuire su più ampie basi a corrispon­
dentemente ai nuovi doveri della dò-
mocraz'a VVnione democratica udì' 
nese, serbandone immutato il carattere 
e riaffermando la sua adesione al pro­
gramma ed alla azione dell'Estrèma 
sinistra radicale, e nominano un comi­
tato incaricato di redigerne. lo statuto 
e di provvedere alla sua x-egolaiie co-
stituzipne». 

Dppp una discussiono a cui presero 
parte 1 signori Asquini, Antonio Me-
retti od altri, venne approvato l'ordine 
del giorno all'uiianimità e compiuto 
l'incarico del suo ademplpiento agli 
stossì componenti del Comitato con fa-
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col ta di aggregars i a l t ro persone. Sap­
piamo ohu il Comita to chia iuorà nel 
suo seno dogli a l t r i ade ren t i al pa r t i t o 
speolà lmante sosgllondoli t r a l 'olomonto 
g iovane . 

Lo adesioni M'Unionc Democratica 
Udinese, ìnodianto sotlosorizioim al l 'or ­
d ine dol g iorno, si accolgono pre».so le 
redaz ion i .de i g i o r n a l i : Il Friuli od il 
Paese, 

Corso speciale d'igiene. 
Il g iorno iJO o t tobre p. v. vo r r à a-

per to nel l ' I s t i tu to d'igleno doli ' IJnivnr-
sitii di Padova , un corso prat ico d ' iglono 
— b imes t ra l e u ' q u o t i d i a n o — por gli 
a a p i r a n t i a l l a c a r i c u d i urflciale sani tar io , 

A ta le corgo possono iscriversi co loro 
olle abbiano o t t enu to la laurea in mo-
dlcina e « t i i ra rg ia , p in cbimioa e far­
macia , ò in vo t e r i ua r i a ; e per esservi 
ammesso bisogna farne domanda su 
c a r t a da bollo da L. Q.UO, d ich ia rando 
di essere provvis to di tnlci'oooscopio con 
len te a immers ione omogenea , di aghi 
di plat ino por bat ter iologia , di bis tur i , 
forbici e vet r in i per microscopia. 

Si pe rme t to però ohe due inscri t t i 
possano serv i rs i di un solo microscopio. 

Alla domanda si deve uni re la r ice­
vuta del la tassa d' inscrizione di l i re 
cen to , che si paga alla cassa de l l 'Eco­
nomato doU' Untvorsit i i . 

Essendo l imitato il numero dei posti , 
l ' i scr izione sarli chiusa subi to che ai 
s a rh raggiunto il cor r i sponden te numero 
di regolar i domande . E si avve r t e che 
a n c h e ne l l ' en t r an t e anno scolast ico 
1001-902 non si farà a l t ro corso p ra ­
t ica d ' ig iene , cioè non av rà luogo il 
sol i to corso di p r imavera . 

Nel g iorno del la pr ima lezione, glin-
sc r i t t i dovranno es ibi re il diploma di 
l a u r e a o il r i spet t ivo cert if icato. 

T e r m i n a t o il corso il 19 d icembre , 
nei giorni 2 0 , 'il e 2 2 dello s tesso 
mese a v r a n n o luogo gli esami , e confor­
m e m e n t e a l l ' a r t i co lo 5 del R D e c r e t o 
29 maggio 189S sul l ' insegnamento del-
r i g i o n e , v e r r à r i lasc ia to , in baso ad essi, 
un cert if icato degli s tudi fatti. 

T p e n a a p a o i a l e a u l l a T r a m -
« i a a v a p o r e . La Direziono del ia 
T r a m v i a a vapo re si pregia p o r t a r e a 
conoscenza del pubblico che nel la no t t e 
di domenica ti ant . per favorire il r i ­
t o r n o doi viaggiator i d i e si t r o v e r a n n o 
a Udine p e r gli .spettacoli no t tu rn i , 
q u a l o r a ques t i possano ave r luogo, at­
t i v e r à il seguen te t rono specia le . 

P a r t e n z a da Udine P . 0 , o r e 24 . Ar­
r ivo a San Daniele o r e 1.20. 

D o n o p a i * n o z x e . Il sig. Lo­
renzo Liorto|ilzzi, in occasione dello fau­
s te nozze Pe rosa - Id i , ha olTerto a l lo 
sposo un e l egan te opuscolot to di ve r s i , 
intitolato Storia d'amore. 

Assai gent i le è ii sonet to Vita nuova, 
bolla e molto sen t imenta le la l i r ica in­
t i to la ta Speranze. 

P e r o r a congra tu l i amo ool l 'Autore . 

C o a p e r a l l w a m u p a t o p i e d 
• f f f l n i a Domani, domenica, a l le o r e S 
e mezza a n t , la Cooperat iva m u r a t o r i 
ed afflai t e r r à l 'assemblea g e n e r a l e dei 
soci, nei locali dol la Socie tà opera ia 
g e n e r a l e , in via del Ginnasio. 

L a m o ) * t e d ' u n o « t u d e n l e . 
E ' , sp i r a to a Capr ino Veronese l 'ot t imo 
g iovine t to El lgio Ot togal l i , d ' a n n i 17, 
nos t ro conci t tadino. Condoglianze al la 
e g r e g i a sig. Milena Giraudo-Ut togal l i , 
soref la de l l ' es t into, che fu pel povero 
or fane l lo una seconda madre . 
. U n a s i n o f a p o o e . Alle o ro 12 
venne medica to Verona Giacomo d'anni 
46 , di Osualdo, di Lauco , t e s s i t o r e , por 
morso d 'asino guar ib i le in g iorn i 12. 

WAsitio h a forse proso quel povero 
m o n t a n a r o . , p e r Sant 'Al fonso? 

i f e p ì t ì i Al l 'Ospedale venne medi­
ca to Pozzi Luigi d 'anni l i , di Giovanni , 
da Godia, falegname, per fer i ta la­
c e r o contusa al mignolo della mano si­
n i s t r a , prodot to acc iden ta lmente sul la­
voro , guar ib i le in giorni 8. 

C o n s i g l i o . — Vole te acqu i s t a r e 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

R ivo lge t e r i a l la Dit ta Girolamo Zacum 
P o r t a Nuova , n. 9, Città, 

Padiglione drantmatloo Zamperla. 
Questa se ra , allo o re 8 mezza p re ­

cise, ai r app resen te rà la br i l lant iss ima 
commedia: Don Giovanni d'Alverado 
o v v e r o Un duello al buio. Segu i rà la 
r id i co la p a n t o m i m a ; Lo scheletro. 

I l s u p p l e m e n t o d e l F o g l i o 
p e p i ò d i e o d e l l a R . P p e f a t t u t a 
d i U i l i n e N . 15, dol 21 agosto 1901 , 
c o n t i e n e : 

U Tribnnalo civile ili Pordenono ha dioliiartto 
doliuitiva la nomina deil'avv. Girolamo Franco-
•dlinii a curatora del fAlUmanto dì Polo Enrioo 
negoziante di tessuti di Valvaaouo, 

— L'erodìtil abbandonata ila Mìoholo nob, 
Corradiai fu Ferdinando decesso in Udine noi 
di és aprile 1901 venne acoottata col beneficio 
dell'inventario dalla vedova del defunto Eliaa 
nob, Maaotti nell'interesse del figlio minoro 
Gonadino. 

— A lutto il 20 settembre p, v. è aperto ii 
concorio al posto di medico-chirurgo ostetrioo 
del Comune di Castiooi di Strada. 

B u o n a u a a n a e a . 

OfTerte fatte alla locale Concrogaiione di Ca­
rità in morte di 

Chiassi Luigi; Miani Alaasandro lire I, Di 
Spìlimborgo Adolfo I, Prevlaani Alfonso 1. 

— Per l'Asilo Notturno In morte di 
Daniele Toppani ; Aurelio Nlcolotti lira 1. 
— Per l'orìgenda Colonici Alpina in morte del 
cav. Doinenloo Barnaba: Carlotta del Fabbro. 

lire 1. 
— Per rBrlgeodo Ospizio Cronioi in morte di 
Chiosai Luigi I Ditta Comloo e Marangoni lira 2. 
Daniele Toppanì: Ditta Cornino a Marangoni 

lire I. 
— Per la Casa di Ricovero in morte di 
Chiassi tiolgi; 'liiiani e Tavellio lire 1. 

Osservazioni meteoroiogiolie. 
Stazione di Udine — R. I s t i t u to Teouico 

u» 7 

.,!., 

6 • 9 • 19U1 ora 0 ora IB oreZl 

Bar. ridr a "o 
Allo m 118.10 
livello dal mare 
Umido ralativo 
Stato del eieto 
Acqua oad. mm, 
Vefocltà e dire-
lione del vento 
'Terni, ceatlgr. 

: : i . 
746.27 745.77 ! 748.23 

70 . dS ! 7» 
misto I misto coperto 

3.E 
1B.4 

calma 
21.3 

Dalma 
18.8 

749.84 

misto 

calma 
18.2 

massima 
Q Temperatura ' minima 

f minima 

i7j Temperatura i " ' ' ' ' ' "" ' 

minima all'aperto 
minima . . . . 
minima all'aperto 

22.4 
14,0 
12,7 
15,0 
14,7 

L 'amico del oontadino. — Sommario 
del N,' 36 : Cronaca de l la fillossera — 
P a r la pensione ai contadini — Faccende 
agricole — Nei campi — Nel le vigne 
— Le esper ienze dogli a l t r i — Nel la 
s ta l la — Nel l ' o r to —• Comi ta to acqu i ­
sti — Notizie var ie , 

L'Unlverslli popolare Sommario del 
n. 14 (l setlemb-e 1901) 

P r o f Alessandro Groppal i : « Il P r o ­
blema della causa l i tà o la se r i az ione 
dei fenomeni sociali t> (Corso comple to 
di Sociologia, Lozione t e rza ) .— H e r b e r t 
S p e n c e r : « I l d i r i t to a l la l ibor tà di pa­
rola e di s tampa ». — Prof. Enr ioo 
F e r r i : « L a giustizia p e n a l o » (Rias­
sunto del corso di sociologia c r imina le 
t enu to a i rUnivors i t é Nouvel lo di Bru­
xel les) . ~ V e r a Starkoff : « Le pio­
n i e r e dol p r o g r o s s o » . — Prof. Fel ice 
Momil iano: «Robe r to Ardigò». — Mas­
sime e Pens ie r i» , «Bibliografie».— «Que­
s t ionar io proposto ai le t tor i sul migl io­
r amen to delle «. U. P . », 

Abbonament i : A n n o l i re 5. S e m e s t r e 
l i r e 2 .50. Un fascicolo cent , 2 0 , — 
Numeri di saggio gratis 

F a r e m o t r a b reve , come il sol i to, 
una piccola recenzione di ques ta ira-
por t an te r ivis ta . 

La « D a m a » . Domenica scorsa è 
usci to in Verona il nuovo periodico 
La Dama d i r e t to da Riccardo Gal le t t i . 

E ' un cur ioso per iodico se t t imana le , 
che si occupa e sc lus ivamen te del gioco 
de l la Dama, ed h a un r icco assor t i 
men to , già nel pr imo numero , di inte­
ressan t i problemi da r i so lve re . 

Ed appunto l 'unico scopo del con­
fratel lo ebdomadar io è di r iu sc i r e ut i le 
e di in te ressa re quant i s 'occupano del 
« nobi le giuoco ». 

Il g iorna le è edi to con g r a n d e accu­
ratezza, ha una graziosa tes ta ta , opera 
del p i t tore De Fa lco , r a p p r e s e n t a n t e 
due Dame che giuocano o fumano la 
s iga re t t a . 

Augur i amo al b r a v o ed in t r ap ren ­
dente Gallet t i buona for tuna, e che la 
giovanissima « d a m a » divenga un^ vec­
chissima. . . nonna . 

nac H£j '"̂ ^ ̂ nr sâ at s 
Teatpo Minerva. 

Reale Cinematografo Lumiere. 
l e r s e r a vi fu un pubblico abbas tanza 

numeroso al le due rappresentaz ioni . Fu 
r ichies to ed accorda to ii bis di « Um­
ber to I a bordo dolla Lepanto » e di 
« U m b e r t o e Marghe r i t a a L o n d r a » , 

Belli e ben r iusci t i i quadr i umori ­
stici ed il « Can-can » linaio. 

Si passa vo len t i e r i un ' o r e t t a e con 
poca spesa, 

X 
Oggi allo oro 3 p. g rand iosa r a p p r e ­

sentazione pe r bambini con "20 quadr i 
del le favole del f rancese P o r r a u l t od 
a l t r i 20 quadr i umoris t ic i . 

Alla se ra poi, al lo 7 e mezza ed allo 
0, si r i p e t e r à la s tessa r appresen taz ione . 

Prezzi ; Ingresso cent , 50 ; sott'uffl-
ciali cent, 30 ; pìccoli ragazzi cent . 2 5 ; 
loggione cent , 2 5 ; pol t ronc ina in pla tea 
cen t , 6 0 ; sodia in p la tea cen t . 4 0 ; palco 
in pr ima o seconda loggia l i re 3 , 

NOTE COMNIERCiALI. 
RIVISTA SERICA. 

I n o s t i * ! m e p o a t i . 
S e t e — P o c h e forono lo t iunsazioni 

ne l la se t t imana ohe s ta per finirò. I 
compra to r i d ivennoro più rillossivi, e 
si r i t i r a r o n o dagli acquisti in vista 
dello a u m e n t a t o p re tese di prezzo dei 
filatori. 

Qualchci piccolo lot to venne venduto 
pe r bisogno di l avore r io in sete di 
mer i to Inferiore pagandosi l i re 37 a 30 . 

L e buone nostro filature sono por 
q u a l c h e mese impegnato con cont ra t t i 
asiiunti in precodenza, pe r cui non a-
vendo que l l a c e r t a qual urgonza di 
v e n d e r e si mantengono sostenuto. 

La s i tuazione g e n e r a l e delle sete è 
buona, e sì spera a l la fine del co r r en t e 
mese in una r ip re sa animata . 

Cascami — Nessuna d o m a n d i dì 
s t rusa uè di bassi prodot t i , 

Mercati di Inori (Corrispondenza). 
Krel'eld — Il migl ioramento annun­

cia to la procedente se t t imana ha conti­
nua to anche in ques t a e ment re va 
g r a d a t a m e n t e scomparendo la resistenza 
che i compra to r i opponevano allo pro­
tese dei vendi tor i si conclusero parecch i 
impor tan t i con t r a t t i pe r merce a con­
segna . 

Zurigo — La se t t imana scorsa nes­
suna novi tà por tò sul la nostra piazza. 
La tendenza al r ialzo del nostro m e r ­
ca to si mant iene su tu t ta la l inea e 
l ' aumento va g r a d a t a m e n t e acquis tando 
t e r r e n o . 

La roba p ron ta va mancando m e n t r e 
por con t ra t t i a consegna molti filatori 
sono già obbligati por qualche mese . 

Lyon — Un andamen to più animato 
sul na s t ro m e r c a t o non è da a spe t t a r s i 
p r ima del la me tà di se t t embre essendo 
a ques t ' epoca che gli ordini por la 
p r i m a v e r a incominciano a en t r a re . Tu t ­
tavia la domanda si è finora man tenu ta 
abbas tanza r ego l a r e , dì modo cho la 
m e r c e disponibile h a subito t rova to 
col locamento . La r i se r i a tezzo ohe an­
c o r a sì manifesta nel la fabbrica dipende 
dal solo fatto che i comprator i di 
stolfe non vogliono por nulla s en t i r 
p a r l a r e di aumen t i . 

P u r t u t t av ia il contegno dei fabbri­
canti non à molto saggio, giacchà men­
t r e non si può f.ir calcolo «opra r ibassi 
ci s a r à solo la possibilità di a v e r e ul­
te r io r i rialzi, che si effet tueranno al 
pross imo risveglio doi mercat i . 

La maggiore r i ce rca si svolse in 
ques t i ultimi giorni pe r le greggio di 
F r a n c i a , Sir ia e Brussa , ment re mono 
domandato furono lo i tal iane. 

P e r le as ia t iche la domanda si man­
t i ene s e m p r e abbastanza viva con prezzi 
mol to fermi e tendoriti a nuovi r i a l z i . 

Silh 

Cornare commercialo 
Udine 7 seflemb 1901 

M e p o a l o d a i g r a n i . 
Granoturco all'attolitro IJ. 11.15 a 13.75 
Cinquantino > „ —.— a —.— 
Segala nuova > • 12.50 a 12.75 
Frumento nuovo > , 18.20 a 18,70 

D e l l e f r u t t a . 
al quintale da live —,— a —,— 

5,— a 2 0 , -

CDDTÌIIO per le alnme iella H. Seni 
Di U D I N E . 

La lo t tosc r i t t a avve r to che il Con­
vi t to por lo a lunne inscr i t t e a l la Regia 
Scuola Normale femminile di Udine 
(Via Tomadio i , num, 18 — at t igua al la 
Nomalo stessa) v o r r à r i a p e r t o nel g io rno 
27 se t t embre p, v., p e r quel le a lunne 
che in tendessero e n t r a r v i qua lche giorno 
pr ima, onde p repa ra r s i agli esami di 
r iparaz ione e di ammiss ione . 

La re t t a a n n u a l e p e r le alunno pa­
gant i b di L. 3 5 0 — le sussidiate ag­
giungono solo L. 50 . 

P o r lo famiglie ohe des ide ra s se ro 
co l locare i figliuoli d ' ambo i aessi in 
educazione nel la s tessa c i t tà , Udine 
offre anche eccel lent i I s t i tu t i maschi l i . 

P e r sch iar iment i r ivo lgers i a l la di­
rezione dol Convitto per le Alunne 
della li. Scuola Normale, v ia Toma-
din i , Udine. 

La Direttrice 
Antonietta Sala 

La Stagione 
''LaSai$on„ 

Il Figurino dei bambini 
LA STÀQIONB: 6 LA SAISON sono amboduo 

ogu&Vl ysr formato, per cariiit pdr il tosto a gli 
annaiai. La (Jraìuìe edhione ha ia più 36 flgiv 
rial cotor" ,i all'aaquor^io. 

In uu auQO LA 3TA0I0:^E o LA SAISON 
avendo eguali i pt&zzì d'abbonamsatOf dàono, in 
24 numeri (due al inaBe\ 3000 ìncìaioni^ 30 fl-
ffuriai colorati, S Panorama a colori, 12 appen-
dioi con 200 modelli da tagliare e 400 disegni 
per lavori femminili. 

Prezzi d'ahhonaynenio: 
Per l'Italia Anno Sem. Ttim. 

Ficcala ediiiono L. 8 .~ 4.50 2.50 
Qì'andi » • 6.— 0.— 6.— 

IL FIGUaiì^O DEI BAMBINI è la pubblloa-
sione più economica e praticamonto più utile par 
le famiglie^ e ei occupa csctlwlvamentA del ve-
Btiari& dei bambini, del quale dà, ogni mese, in 
12 pagine, una settantina di splendide illuatra-
zioDÌ e disegni per taglio o confezione dei mo­
delli e figurini tracciati nella Tavola aunoesa, in 
modo da esaere facilmente tagliati con economia 
di flpeaa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIOURINO DISI BAMBINI 
è unito II grillo del focolare., supplemento ape-
cialo, in 4 pagine, pei fanciulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a eorpreao, ecc., offrendo così alle madri 
il modo p\b facile per iatruire e occupare pia­
cevolmente ì loro figli, 

Preszi d'abbonamento: 
Per un anno L.é— Semgttré L. 8.50. 

Por asBooiarai dirigemi all'Ufficio Periodicì-
UoepVi Milano, o preseo l'Amministrazione dol 
nostro giornale. 

Numeri di faggio gratis a chiunque li chieda 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E ] 

Via della Frefettnn N, 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi ohe non temono con­
correnza. • '' 

Acqua di Petanz 
dal Minis tero Unghe re se b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ) 200 Gertifloati pu ra ­
mente i ta l iani , fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico dol defunto 
R e U m b e p t e I - - uno del comm. 
G. Quirioo medico di S . M . V i t t o r i a 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . L e o n e X I I I 
— uno del prof. comm. 'ruido Baccelli, 
d i r e t t o r e del la Cl inica Oenera le di R o m a 
ed ox. M i n i s t p o (lolla P u b b l , I s t ruz . 

Concess ionar io per l ' I t a l i a A . V . 
R A O D O - U d i n e . 

Tanto al lo s tomaco che d iger i sce e 
s ece rne n o r m a l m e n t e il succo g a s t r i c o , 
come a quel lo ne l quale è abbassata 
l ' a t t iv i tà sua sec re to r i a , manifes tantes ì 
con inappetenza , nausea di quando io 
quando , r u t t i , flatulenze, s ca r i che a l ­
vino i r r ego l a r i , debolezza g e n e r a l e , 
t endenze ìpocondr iche ed a l t r i d i s turb i 
nervos i , s e rve mi rab i lmen te l ' A m a c a 
G l o p l a de l fu fa rmacis ta Sandr ì , p r e r 
parato dal sig. Giordani OiordanQ,'i 
c o n s e r v a r e al pr imo la no rma le a t t i ­
v i tà sua a r idona r l a al secondo. 

Colloredo, 2 agosto 1901. 
doti. Girolamo Cassetti 

modico chirurgo a Ooltoredo di Montftlboao 

L'uso di questo Eatrattc non 
ò un luiBo.ma rappreeeota uoa 
reale ocoaoirjia, nessuna casa 
i)ea governata devo 
aprovviatft. 

/ . '«flp 

In seguito a speciali contratti 
con i fabbricanti di oggetti per 
la rotografia l'Ottico 6. Rippa, 
successore a 0. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

Prof. E. C H I A R U T T I M I 

I le malattie ìiteroe e 
C o n s u l l a x i o n i . 

ogni g io rno da l ie o r e 11 ' / i a l la 1 2 » / , 

P iazza Merca tonuovo (S. Giacomo) n . 4 . 

Nocciole 
Fescbo 
Pera 
Prugno 
Sua'ne 
Pomi 
Corniole 
Uva 
Fichi 

1 3 . - a 
S . - a 

29.— a 
8.— a 

1 8 . -
10,— 

7. -
2 4 . -
10.— 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 7 settemb. 

Rendita. 

La « Francssoa da Rlminl » di D'Annunzio 
Gabr ie le D'Annunzio manda da Via ­

reggio alia Tribuna il seguente d ispac­
c i o : 

l e r s e r a t e rmina i la Francesca da 
Rimini con più di q u a t t r o mila ve r s i . 
Spero di a v e r l'atta cosa non t roppa 
indegna doi g r ande r icordo Dantesco 

TU«Li» 5 <*/(, oontanti 
„ G (*/o dno mese 
„ i'I, « 

Bxterieiiro 4 «/o oro 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 

„ 3 V, Itiliane 
('ondiaritt fianca d* Italia 4 "!„ . 

„ Banco di Napoli 3' / , "/( 
Fondlar.C^BBB Eiap. Milano 5 "/< 

Azioni. 
Banca d'Italia 

„ di Ud'ne 
., Popolare Friulana. . . 
^ Cooperativa Udinese . 

Cot'ouiflcio Udinese 
Fabli.. dì zuocheto S. Giorgio . 
SooiotÀ Tramvia di Udine . . . 

„ Forr. Morid 
„ Ferr. Mcdii 

Cambi a valuto. 
Francia cli8(iues 
Germania „ 
Londra „ 
Austria - C o r o n e . . . . „ 
Napolooni „' 

Ultimi d ispacci . 
Ghluaura Parifri 
Cambio ufficiale 

igoi. 
eett' e 

102.60 
108.70 
111.50 
72.05 

seti. 7 

102.50 
102.70 
111.50 
72.05 

324.- 324.— 
315.— 3 1 5 -
512.— •512.— 
440.— 440.-
512.- B12.-

803.- 863. -
145.— 145.— 
140.- 140.-
36.— 36.— 

i300.- ISOO.— 
100.- 100.-
70.— 70.-

718.— 718 — 
538.— 538.— 

104.05 104.05 
12S.30 128.30 
2623 26 22 
10960 100 00 
21.03 2108 

98.00 68.90 
104.06 104.06 

AMARO BAliEGGl 
a base di Farro-China Rabarbaro 

. Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore 

Valent i a u t o r i t à medioho lo d i ch i a ra rono il più el'flcace ed il mig l io re 
r ioos t i tuento tonico digestivo dei p r epa ra t i consimil i , p e r c h è la presenza 
del RA.Bf\RBAllO o l t r e d ' a t t iva re le l'unzioni de l lo s tomaco , d ' a u m e n t a r e 
l 'appeti to e p r e p a r a r e una buona d iges t ione , impedisce a n c h e la s t i t i ­
chezza or ig ina ta dal solo F E R R O - C H I N A . 

Uso ; Un bicchier ino pr ima dei past i . P r e n d e n d o n e dopo il bagno r i n ­
vigorisce ed ecoita merav ig l iosamente l ' appe t i to . Vendes i in t u t t e le F a r ­
macìe, Droghie r i e L iquor i s t i . 

Il Ohiraico F a r m a c i s t a BARBGGI è pu ro l ' un ico p r e p a r a t o r e del v e r o 
e r inomato FLUIDO, r i g e n e r a t o r e dolio forze dei caval l i e del le an t i che 
polveri con t ro la bolsaggine o tosso dei caval l i e buoi . 

Di r igere lo domando al la Di t ta 

E. C. F.lli Bapegai - Padova. 
I 

Parere dell'ili. Prof. Cav. Uff. ADOLFO FASANO 
deHIa R. Università di HapoBi. 

M n i i e n n z n rti tt|»pi*titu. — Uno '**' sUitomi più comuni nel corso dalle di-

La Banca di Vdine cedo oro o acadi d'argouto 
a fraziono eotto il cambio segnato par i certificato 
doganali. 

Enrico Kloroatalì, Dìrettorfi retpomabila. 

Orai*ìo fei*poviario. 
(Vddi in quarta pagina). 

.spepsie ed in generale di q u n i tutte le malattie acuto o croniche e la mancunia del-
l'i.ppetito' il più ileile volle l'v^ioressin ilipeiiilu da cattiva digeauoiie o da abnormi fer-
mentujioiii ì tenin.ii', si uvvurte pur t i ' i causo un sapore amaro o sgradevoiu in bocca, 
uà senso di «ause», una pieneni-i Knsirica spesso pitlino quaiclie 
cui non si desid re ai-
fìuo alimento o la sem­
plice vis'8 «li questi bu­
si;! a disturbare il sof-
{ttreiite. L'acqua naturale 
HurOH P u l i U B dulia 
sor^i'Ute d' Loj'.ir Jàtios 
di Dudiió s presso Bu-
dap^^st, rendo dei ae-
gaalati servigi in queste 
congiunture : ia sua a-
zione ouptiptici chi fa 
vori.^ce le vario siiure-
zioni gastriohi e au-
uiiiuta i movimonti (.o-
rist i i toi dolio stom&uu, 
partoclii gio'ni 
di prima. 

Si voude nelle Fannaoie o Negozi d'acque minerali. — 

couato di vomito j 'or 
fa si che i cibi vuugono 
bsuo digeriti ed ussimì* 
lati e iiou fermentano, 
gencT andò quel senso di 
nausea intollerabile'« la 
blanda purgazione, con 
modicbe dosi si oppone 
alle fermeutatiòni inte­
stinali evitando, col pro­
muoverò ia meccanica 
intestinale, le decompo­
sizioni degli alimenti. 
Di modo che usando uon 
più di 100-150, grtmuii 

B U D A S R S I J U D A P E S T ' ' ' " " l " " ' " l ' " * " Jauos, 
*• • Hi>i'«a PMlnt» , per 

migliorino le fniizioni gastro intestinali, e rit irna cosi l 'appetiti meglio 

ProprieUii'io IjO-̂ ei- Jàno.s Budapest (Ungheria). 



I L F R I U L I 

Le Ì4i8e.ri5Ìoul ffriuU si ricevono es<j|isi;vi|nieate pfestìo rAmminlstrazìono del Giornale In Udine 
C^HAttM» BPe4S%H«»1^8AH)l<» 

XJsh bella oMonia La tiaroa o » cttiJBJlT' 
I aggiungono all' uotzi: 

SBii'-uo di boIlf??,a 
I <U f o n a « ti) ^»jiii< 

/fjmt'ddlil wH 

M a r o e S p e c i a l e ( B o p o a i t a t a ) 

AGQUÀ CHININA MI60NE' 
rHOFUMl&lrJI EU IHODORA 

PRBPARATA HA 

fltSifèlo IWigooe & C 
*Profum!«rl e Saponieri 

MiiiAiTO • VIA Toaiasro la - M I I Ì A H O 
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0. 4.40 
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^ \ f portale « aén nuUrì* di primi»* . . . .Il —,.._. yjj potóeot» • 
pillo «l'tii{ai>»> • u a u M rlRenambiri ri«t, tUiwiit eftpl|bj% B M H Ì VA liquido H a l r a M b t a 

I a » n U eùmpoito di l o t U i i a T'iratml, n«n cvi>f>lft 11 colore d«t M M I I I e n« inipekuvsB I» D>am« 
" V^iut^.; St*a fai. idu&jHiultsti iQUtiKdiiitt a ,iAd(UB>k£eatliifi&l u tebe quando Ift StduU 

fìBllHf* d«i stpolli era failUilma, B <ro1, a nudr} di AiinhtUa. U M U d a l l ' A e d o » O h t n l U w 
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a TcrttmdntH ad&tlft u*i.AllFÌbuI(tI« d a i r i i t n n t o n . Un bfftro 

lardar»? ( ta t to oontraWarfonl id l m l t B j l o 9 l ^ l ) , j t | ^ ^ ^ T^ttaiwoi»»,!^ I 
| | qua l t ncn areccana oteta eiMim tnovamanto, nd eil«sr« %al^'«ti^n,tU 11 noma. 

MIOO^B a C e 1;̂  initrea apadiaU .laUuliti^Ial Iti iiift^^ntlìiu l a i*fo * 
I lUaata fàglia ' 

n « lauta prolun^t) , ana todora. Don al i 
t .SO B a « In bDllIslia fraudi par Tuio 

I s i i ' 1 1 . " ***"' fivulp'la a I * ' 3 , 6 0 , 5 a 3 . t i o la bctliglin. da tutu 1 Parmaaiitl . Proli» 
Lirioflona o a mitri a Uroj^^lcn 

^ mia apedliloDl pur pacco pailala afi'liincara Ift aaataal i^ 
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j M. 21.23 

A «tVtlÌAUI 
6,37 

10.39 
12.07 
18.37 
21.50 ' 

DA Omi>AU> A Ittlttil 
M. 6.BB 7i2S>> 
U. 10.53 > lUB}i 
M, }ÌM 13.06 , 
M. 17,16 17.48 
M ; 82.10 '22,41 

: i m m s .o iosdioninmi 
, M. 7.3B D. 8.35 10.40 

M.13.18 0.14.tB 10.41Ì 
M.17.B6 D.1837 22.1B 

D. 6.30 M. 8.89 t0.12 
M. 12.80 M,14.3a ISM 
D. 17.80 M.19,04,215? 

1 Omni 8,aiaBIU0TIIKIUIIiL 
, M. 7.85 D. 8.36 10.46 

M. 13.16 M.14.35 18.30 
1 M.17£6D.J8.B7 21ÌÌ0-

m a n u B.sio)iaio DSIHII 
D. 7 . - M. 8,57 9.53 
M.10.20 M.ia:14 liS.SO • 
D. 18.26 M.80.24 21.16 

g M K I O SELLA, TSLkmiA A. YAIOBK 

flotlifliia da L. 3.50 
6a9 , , l0 . , , 

^Ca^p'tlo p r , i y a l ^ . l a Jt,, ^ ^ y ì j . l g j . ' ì ' :^V'*^' ". ,^<;wii '^. 

Fartema 
HA OHIHll 

B . A. B. T . 
8.— 8.20 

11.20 11.40 
14.50 15.16 

ArrM 

18 1825 

DA 

B. DAIIDlUi 9. P A K S H i I ». T . 
S 4 0 ^ ' " " ' °" 

1 3 . -
16.SB 
19.4B 

6.66 
11.10 
13.65 
18.10 

'Arrivi 
A'mina 

». A. 
8.10 8.82 

12.26 i ^ : -
15.10 ' 16.SC  
19.28 

AHTI&À E KIMiAlà SPEGIALIT 
' U B I , .ÉBÉ'ÌM'ICIO 'W-lklklà'AClUVA' 

";;_,;3rA*TyiOi:zzi."No - U I D I N E ' - VIA .GRAZZÀNO 

Gmmm © w w i D'ONORE 
A L p iSPiàSlZIONl DI UOn% BIGIONE, ROMA E PARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Ronja, Amburgo, 
ed'altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. -;'' 

RONGEGNO 
•fu 

IkPjUmiSI» ' 

î tu Ib'rt» acqutt niiiiernle arsenleo-ferru| | lno»a 
raoQottiandata dallo p r i m a r i o Autori t ì i medioho cont ro 

A-nE ÉB I -A, 0*«WÌÉIa^'f ' •• '•""•' 
•Malattie^ dei|,Nervi, d^lla Pelle, Muliabri, Malaria, e^o. 

La c u r a del la b ib i ta vien fat ta d ie t ro prosorìziohe mòdica tu t tp ' l ' anno . 

UW» ' i vawt«,,!ii tutte la prlmuris Farmaci» e Negoil d'acqua aliiraale, In bòtUglle n n l i 
tara otlnhett» giall» 19 fisitetta al collo colla fimo Ftat. D.ri Wall 0 uopravi 1« raiacfl depo«)iat», 
CHar^fti'iim liimlnflfatiénì é dall'acqua artificiats Ai Raoeegru, paruW inff/icffi:l. ,^ 

' ¥EtA TELA ALL'ÌRMICA 
B'nrmaoia A n t o n i o ' É e n c a r suocessore a ^alleani - IMÌÌ ( |n o 

aon^'laioràiorio'chimico, ma.Sptuiart, 16 

Pro8oiitlam6 ( j t ò t o p^r^pn^itto^ del nostro likborBtorio, dopo usta lunga ieKe.'d'àtfn' 
di prOjTa, avapdfni.iOtigpiilo uu pieno ftioceaao, nouohè''le lodi' 'pili ainiiorS''óVitmije è 
itató adopiirìtto, u j iin», dlfflMissiniti vendita in fiuroba e ìu •AWérica. '• • • 

. , Esso .1)0» dsvo iMioP'WWsiJ'tioii altre apaoìalitil o h a p o r t a d o i b iSTESéO -NOVE 
ohe sono INEFflCàCl, 0 spesso dannoso. Il nostro preparato è ' u n OlebMoàrèito.'disteso 
su tela ohe contiene i prinoipii d e l l ' - « r « J e » m a n d n n a , pianta nativa,.dalle .alpi,'' co­
nosciuta ttno diìlta;'pi{i-.t«hffta-ftitl81iTtà," , . „ , 

„ P rnos t ro^ iàopo 4i'ÌliSvitì'ff-"il modo di avere, la nos.tra lola^nella ftaale..i]iqn, jSiano 
alterati i principii dell'arnica, 0 ci siamo felidebitité riusciti pedÀàote un ìS^rvceàiiia 
s p e o l K l c i ' e d uiii«jp|iKMi«o':<l«iiiy{i'iiàra e H ^ l i i s f V ^ ' l à T W u a l ' A a l è « n r o ' i t l ' l ' e t i t , 

, La nostra tela .viene talvòlta PytfLtJlBlCATA'ed itìitatii'giiflfam'iliké 'al ' V E ^ Ì J p ' À l ^ . 
l'ELÉiJlO conosciuto per la sua mione coi'i!o8Ì7«,"'6 'quésta" aèVo''6aber' rfflntutà rJéljib-
deìido iiuellji che por j^ lo nostro vere tn^rohe di fabbrica,''ovvoru 'quella' inviata diìetta-
me'Ute'Italia uijstra Farmacia, qhe è tiinbr'ata in oro, >'• 

' Itmumerevol! sono, Io guarigioni ^pttenute in molte malattia, come lo atteitatio i 
nate«ii>alRl e t i r t l l l o i a t ' l ' « h e p o K s e ^ i a m . o . . | p , tu t t i i,dolori, in ,generale, ed- in 
particolare nelle loinii(mì«:{);l)i1,'iiéi r e n ' m i a t l s i u l . t t ' o f u l |>iair<« del corpo l a ^ m i -
RlKloTte ,^ poi»««4«. (iipvA-aaii^MiroH r o m a l l da e ^ l J e p ^i«; ir i r l l |ea, nelle . ' p i» -
. m i t l e «il M'^ijppi nelle . le^MiBiip^j; , nell'«iJ>l>i'>'i»«'»n>é''ii«i» d ' i n t e r i » « « « • Serva 
8 lenire i d o l o r ' i^a a r t r i l t l t l e j e r q n l e a , da' (|<>^^<i> ri^t'lve la'calliisità'^ gli in()h< 
lilniiiit! ila cicatrici . 'ol ha inoltre molta altro utili 'applifjliìitni pfit "ìnHIattio ohli'urgitih» 
e"»p'eeÌBlh)euto pe; calli. - 1. - • : 1 , , . ' 

, Còsta Uro t O . s e al metro • 

Lire 1 SO la sched 

Lire i.'lHt al mek'20 metro, 

franca a domicìlio. 

. H I v e i t i t l t o F l : lui V d l n e Oiacomo Comessatti, Fabris Angelo, 6 . Cornei li, Untai 
BiasioU, Filipnin-Girolami r . O o é l a l a , Fa ' èaac ia^O/Msi t i , ->F«r0èe i«<P6Ml i f«WéAte . 
F»rma9[a C, Zanetti, G. Sorravnllo! ataipa, Farmacia N. Andt-bvidhì.aTMiaitt^ fflnWftUi 
Carlo,-FrÌ8Jl,C,, ,Santoni; •Vf)|»«i!«lM,,Uótner;,,eir»», Glablovit»! P i o » ? » , G, Bradami, 
Jaobél F, ; S I U B | n ó , . SJabiljmottto C . f e b ? , Vi^ Mp^salà, N. 3 0 ,i8Ua stloouraale, Gal­
leria y,ittori|)'Emanuele, N. J S . Casa A. M^niotii e comp.; Yia Sala N, 10; m a n i a , ' via 
Frate, N." 8 6 ' 8 in tiiiti) Io, ptiiqipàii Parmàcie dèi Regno. ^ . 

. '«r sm^in„ij^''i«iirirt 

|l)itasalitar^ÌB|nalunpe ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet, prima dei pasti .eM'iifc 
del 'Ve!ifQiitli, - Jendesj: nei piineìpalî  Caffé e dai Droghieri' e ' L1qfl()'risti,,4yiiliab " 

"Dl6HIAB^AZIO,NI ' ' ' ';;:; 
Sig, De Gandiàp Domenico; fhrmUpistà, Udine ,„fi 

è'somiuaÉaenteTgTato ^ a t t e s t a r l e ohe avendo'-ùilgtiq* 

AMARO hD'UDINE 1 -̂ho t r o v a t o - d ' u n a effloa,^ìf., 
- t a n t a nnnL>anln lA f l i f fà n n a ^ t a ' ^ m a m t f ì n 'Ai o l ' / imann 

l a i . 
iH«80lto,«oritto,iidopo Juogh i . e r i p e t u t i es i ier iment i è 

li|toiÌieWftr»re, ab». MAMARO-D'UDINE frej^atuto dal 
BmmieaJaTm&eM^ DomentBO.De,Can4ido è.il vero .rige~ 
D|lature dello stomaco, poiché aumenta Ifappetlta é facilita 
' |tdigè»tÌQae. , .. ,. , -• 

-Tale iliqoore. noni aiooolloo è di,guato ipiaoevole, tonico 
Itifloante agieoe potentemente sui nervi della vita.orga-
iÌBi«'anlaóerfelloifj«o^tituendo tpt^a la.'ma^sa/sangnigna. 

'Il390.ttosoriMo quindi," esprime l'angario che i '^AfrlflO 
UDINE ai& sempre piùnsppreziato dal pubblico ed anche 

iscritto dai medici come il miglior tonico digestivo ohe 
MoonoBoa, -•<*,' 

':^pofa ^ j i e t a^n iB .» »iai||p)B 

Mi 
suo 

so rp renden t e n o n | s o l o ra t l i t t é 'qae t le" inaJSt t Ì8 'd i .Ato .maqo 
a c c o m p a g n a t e d a ' a n ò r è s à l à , "ma a n c o r a n^lle inappetenze , 
de r ivan t i da p o s t W i , d a malatttia éàaar ien t l , ' ' { iu rchè •1Ì0&'', 
e s i s t a n o ' d a { iar te |del lo sloma.oQi^mivdeatmo. cause s ma lvage 
ed irrìobliibil l , ì , , , , 1,11 ,. 

L'AMARO D'UDIlfE |i,iunp ilei migliori, tonici che i,o 
abbia oonosciUto,|Je sflii' Anir ì^di p resc r ive re ai mìei o l ien t i 

Gra'd'ibcB, signor-^Dé Candido, i sensi del la m ie perfe t ta I 
s t ima ed osservaD's!». •' "" ' ' ' " " ''' 

Polignano à Mare, 15 febbraloi 1808. 

'Wlc#lo"4fett. P«l|è'Ì3;rini ' " 
• , . ,-^]>ii[àttoredelljOap<daleaivilediPaligganoBMiani(Bui} 

liemi^litìri tìnte M mmàù 
a n n i | M m e | l < i ^fitA (iri{<>n^l «., 

' 'nMiio|iìYiiinea^o I n o ^ q u e «OBBO 

rlo,o<ia(ie,ln(«„d(i o^ | r^ t r e n t a . 
a n n i ' « « » m « i l e ''^ ^ ' • " " -

' 'ii'ua'aluVaméat 
'té'iètiiiiB'iiiiU 

"'Rigeneratore nnitersale '.^^ 
Rtstoratore dei Capelli firote/li Mùmiii 

ginnfs • I 

, Quanto prepĵ rats» sema e8fipre,̂ TO( 
tintura, ridona ai capelli ))iainohî  v 
loro primitivo color nero,̂  castagno è 
'biondo':''impedWé'o la'cadlìta, rinfòrzi 

il bniho, 0 dà loro lamoitìideiìza i la''frebche'iia dèlia" 
(iiovfntil.'Vieni'proferito da tuttì'p*i-chè di iiBaiplielS'aiilia' 
applitìizioDa. — ,iite•i'6(%'t» li»-*. >, ' • • r' " . l 

i d i ^iù rinòtnaia tintura iatanianea 'm vna sola bdttiglia 

moro capeili o"barba'sènza lavìirW né'prima rii dtfpó' l'opo- ' 
(tersi da' ii "inltiiogatìdSvi 'móHei di' ciuq,ue''miàuti. 'L'ampli'-'' 
dioi.iieiorni. ' ' ' > .t ' , 1 . •. • ,• it. i-

«IWKfefajMi) si» uitsu-ititi^itti^ . j i mt i ia fc . 

Titìlura Egiziana Islaotanea 
psr dars al capelli e alla "barila 

IL -COLORE NATURALE 
, ' ' J e r liderire alle.domande che mi pervonirono ooutinuii'men'te dalla mia numerosa clientplij'p^r àv'éw'la V l n t o r a 

' K ^ ' B J a n a m una sola ,)iottiglia, allo .scopo di abbreviare e sempllHoare con esatte^M ' Vafijjlicttx\ime," il sottoscritto, 
' p rop r i e t am è fabbricante, che oltre ,allo'solite, scatole in dne bottiglie, ha posto in venilita, W ' . ' T l D t n r a Kgiiifiii)iDa. 
' p èpa ra t à ànche^ in un solo flacone. _ ' ' ,." ' ', ' '' ' ' . > 
" ' * E' ' óiimài^constatato che i l a T I t i t n i M B g l t c l a n » l a j t n n ' t à n e a è l'unica che' dia ai capelli ed alla barba il piti 
'bfal colore n'aturale.^ L'nnica che non contenga sostanze vene'fiche', priva' di nitrato d'argento, iPiombo e rame. Per tiili sii^' 

i iu:_. i . . . . . j ; . . j ; _ . . i j : i . i j , . ^ . : . t ! ...al; î, jr - j j - " - - , ^ p n a t g - j e 'altre tifltutflu 

^nnuKiziidel.gimuale jl,,. 

f In^e perfettamente 
razione. Ognuno può tiueersi 

..cazione è duratura (juindicingiorni, 
' .Dna boUiglia in elegante'aituceio Jio la durata- d<'6.ffie«>e)»ta()d««a,-l4.»4l 

Questa premiata Tintura, di speciale 'convenienza.per Ics iguoto , poiché la piùi. 
adatta, ha la. viriti di tingere senza macchiare la pelle, come la maggior>| part9 t'd,i| 
simili tinture in 3 bottiglie, e .d i più lascia' i 'capelli .pibghevoli come prima,dell'o-,, 
perazione^'eoBseMudflBStetftre luoideiaai naturale. " ' ' * ' 

,.4//a,*o(^(^|o,,Hi,. ^ . , ,,̂ , - , ' ' ' ' ' ' ' ' ; 

• .'',4i!lll«#llE'AMÌ3ttlÌéAll® , "" 
>riti'u ia I n ' e i ' i ' n i ' é t l i è» . ' ~^'"Unica' t intura ' siliiJa'a'fol'ma di odsmético,'' 

•pr'efpriv. '"'qiiiinte si t!rt>Vano','in"c,oratìi'^rèiò —' II" Ceroni! .oroericnno è icoinpoiita d i " 
1 midolla di bue c h i ' d à feria'al'bcìlb'ò'dei capelli e ne e^ita la ' caduta,'.i(Tinge im 
•bioddo castagno e merolperfetto. ' ' , , / , ., ( | ; | 

. Oynf, C^one .in.e%on(fl o j tuccio ' j t éendj a la. , 8 . 8 0 . ' "î  
. i Il 'ili 

Dmosito.in Udine presso,l'Ufficio'ann,hi)zi alai giornala « I I J , T P I M 1 I J I Ì I » , ' V i i ì ' 
Prefettura N. 8, . ' '"•" ' ••• *^" - " ' ' - ' ' ' ' ' ' ' 

| ferogàt ive l'uso di questa tintura è divenuto ormai generale, poiché tut t i 'hanno di;gìii abhfinf 
istantanee,' là'jnaggior parte preparate a base di nitrato d'argento. . . . 
'' ;,, 'Scatofà grande L. * - Piccola L. » . B 0 , — Trovasi vendibile in C d l n e presso l'Cfacio 
-* . P A i l t t ' * V : n i " . l U l u D - „ # . , * , . , „ n . . a . , » r l'F'i'jiil'i'» Via"della Prefettura, n, 6. 

'^fj;')irp!|.'^^»i!*^fS^!a«itjs-fl»ifew»rt!^«SjflH^^ 

' stano 'M .déi"pw bei giorni'della gioventù e fa spSriVd)^ 
macchie .rosse.' gnalunqueii signorat.i (.efqBala nomilo I * | ! ) T " 
gelosa della purfeziia'cdèi' suo.i.colbrito/'boh ipotràifa^e'ai'.L 

, mMO di3(r8Cana!dii'(}lgliol"S Gelìl((Miriò'àiI"'caÌ"'t«0' diii"'fl 
^ m t a ' ó r i n à ' i genferale. , . '»••'•-•' ' ' "' ',""»'« Mirai e. , , 
'dPrezzo; Ufi M p a " l i , " ' t . S à , " . ' , , , " , 

,;'''»;'?'''iy«wnlifià?|'|Ps,l9̂ ^̂ ^ 
IL F5! lULI„ .Udi | i s , j )a ,MWì,Fr#»i 'wa . .n . . i e . 1 £,,ai| 

Ddir i - ' l f fO) ''.^ 'to.'Sarduaoo 

http://16.SC

